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LIBRO OTTAVO ,

N quefto mezo l ' Inviatode ' MefsinefiD . Anto¬
nio Cafïaro s ' cia da Roma trasferito a Tolone ;
ma efsendo già partito per Catalogna il Duca di
Vivona , per non perder il frutto ddle proprie
diligenze , e delle fperanze de ’ iuoi Cittadini .
imbarco fsi in Maríilia fopra una Squadradi Ga¬

lère , che parimente paiïavano in Catalogna , dove per ven uto , '
efpoíe aU ’iilefso Duca la cagione della fuá venina e lo prego
della fua mediatione perottenere daS . M. Chriftianifs . foccorfi
alla pericoîante fuaPatria . Il Duca riputando Paliare di língolar
fervigio alla Corona , per diverfione cosí potente , anzi guerra
moho interna , che fàcevali nelle parti piti fenfitive alia Spagna ,
fpedi in diligenza un Meílo alia Corte , & hebbe ordine da ! Re
di mandar a Mefsina una Squad ^ a di 6 . Vafcelli da guerra cari -
chi di viveri , e di munitioni con eré B . ulotti fotto a condotta
del Cav . di Valbelle , Cav . di cuore , e d ’inteliigenza nelie co - // cav . dt.
fe del Mare ; onde fatta da lui con íolkcitudine ia navigatione , * * bellt in -
fi trovo giunto a ’ 28 di Settembre alia viíta di Mefsina , 6c ap-
prodato alie Cafe pinte , vi sbarco laípettato foccorfo . Pe - Jo ccorf» dt
rô alia nuova di tal arrivo troncando il noftio Generale tut- Francia .
ti i tractati , fi partí immantinente con la Squadra da Me-
lazzo , e toccando m Snacula , vi trovo il Vicecancelliero Ar¬
rias , cheportava gli ordini antedetti del Convento .

Iii Ma
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1674 Ma tofto che comparve la Squadra alla vifta di quefto Porto ,

convocara dal G . M . il Conf. fii ordinato a ’ Cotnmiflarii dianzi
Il Ge » . & deputati di prefeguire coll ’intervento de ! Fiicale il Procefso con -

plltfln” ' tro l ’iftefso Generale , e contro tutti i Capitanî conforme il te -
pe * il fatto nore della loro commifsione , e chefrà tanto foíseloroinnmato
M Melado , dal Maftro Scudiero l ' arrefto , e fequeftro nelle proprie Cafe fin ’

alla definitione della Caufa . Si ftette dal Convento in molta
afpettatione di quefto Giudicio , che per l ’attione del Generale
ftimando lefa la riputatione dcH ' Ordine , fi trovava eiacerbato ,
e mal imprefso contro di lui . Pero come i Commifsarii non vi
conobbero pregiudicata la preminenzadi quefto Stendardo con
quello di Genova , ma chetutto il trafcorfo del Generale fî ridu -
ceva ad una eccedente prefontione prima in trattare , e ilabilire col
VRe un punto di tanta importanza fenza rifêrirfi al Configlio de ’
fuoi Capitanee dipoîin ufar tratti di civiltà alla Padrona di Ge¬
nova , dalla cui República era data ufata la nota inciviltà , anzi vio -
lenza alla Capitana della Religione , il Giudicio s ’andô protra¬
hendo , e fi a tanto raffrcdatofi il bo llore della Gioventù , che

Il Vï[ t in - pjfj ¿J tutti ftrepitava , fopravenne lettera dal VRe March , di
Vi g ene rile . Râj° na , ch ’intercedeva apprefso il G . Maeftro per la di lui afso -

lutione , & a contemplatione di S . Eccell . inclinando il G . Mae¬
ftro , e Conf . per li proprii riguardi a darle quefta fodisfàttione ,
fi fofpefe il Procefso , e fí levo di Giuftitia il Generale , & i Ca -

E » ’ Mr - pitani , & in fine ( com ’è ordinario delle Republiche conperfo -
rate ‘ ne potenti ) non havendo egli per efficacifsimi mezi mancara a

fe ftefso , fît dopo qualche tempo del turto liberato .
Mentre le Galere della Religione afsiftevano all ’imprefa del

VRe , il Senato di Mefsina , conolcendocfser quella Squadra il
nervo delle forze de gliSpagnuoli , e giudicando chc per la neu¬
trality! della Religione nelle difcordie de ' Chriftiani farebbe fácil¬
mente dal G . M . e Conf . richiamata , quando glie n ’havefse fatta
iftanza , e rapprefentati i giufti motivi della follcvationefinvio con
Filucca a Malta il P . Fra Tomafo Lipari Domenicano , il quale
ammefso nel Confeglio prefentô una lettera dell ’iftcfso Senato ,
& efpofe la fua Ambafciara con la narrativa di quanto fi è detto .
Pero non hebbe che rifpofte generali , e fi refcrifse al Senato in
termini di confidenza , efortandolo ad abbracciar la quiete , e
rafsegnarfi alia Regia Clemenza , concludendo che non fi do -
vea imputare ad atti d ’hoftilità il trafporto di gente da luogo a
luogo dentro gli Stati di S . M . Cattolica , a cui fi gloriauano
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in tutte i 'occafíoni di palefare una coftantiflîma fede r & oiler- 1674 .
vanza .

Cosí fii íicentíato l ’ Invíato . Ma il Senato c Popolo di Medi¬
na dopo l ’arrivo del foccorfo di Francia fatto ardito , e baldanzo -
fo ncÜ ’iroprefa di ícacciar aflfatto dalia loroCittà il dominio dcgli
Spagnuoli , íevando daile feneítre del Palazzo publico il Rítratto
del Re Cattolico , che fin ’ a queirhora tennero efpofto alia ve¬
neratione de " popoli , proclamarono per loro Sourano il Re Chri - g 4 u j¡ ere
flianilfitno , inalzando con gran fefta per tutti i . Baftioni , e Caftel - '̂ räaa in * l-
] i le Bandiere di quella Corona . Indi convertito tut to il Canno - wt ' tnMtf-
ne délié Fortezze conrro il Cafteilo del Salvatore , e con 1 ajuto (>n4 *
de Franceft datifi- aftringerlo più da vicino , obligarono il Go -
vernatore a pattuirne la refa , dandogli certo tempo per evacuar- % efd
ne il Prefidio , e le robbe • Comparve frà quefto tempo F Arma - S acarare . .
ta di Spagna , venendo di Catalogna in numero di 23 . Vafee Ili
fotto D . Melchior dellaQueva : . Nientedimeno publicando iMef -
:findî eifèr quefta il groílb ibccorfo di Francia , fecero entrare da
300 . de ’ loro Soldad dentro FifteíTo Cafteilo „ che tutto aperto ,
efmantellato fi trovava dalle batterie , alîorche Ia Guarnigione
ntunerofadi joo . huomini adaltro non ateendeva , ch ' a far far -
fetto per andar feue ; Pero incolpati qudti che l ’Artiglieria del
Cafteilo fo /ïè ftata da loro otturata con palle di Lana per tenderla
inutile contro gli Vafcelli di Spagna già avvicinati a quella coft-a , .
furono tutti infierne col Governatore contro lacapitolatione fatti
prigioní .

II Re Chriftianifs . d 'all ’altra parte fermo nella rifoludone d ’ af-
fifter con Je fue fbrze a quel Popolo , ordino al Ducadi Vivona >
& al March , di Val avoir d allcftire un grofso Convojo di Vafccl -
li con 2000 . . Fand , buoni Officiali , e quantitá di Vi veri , e Mu¬
nitioni , .ernenne quefto approntavafi , eftendo ntornato in Fran¬
cia il Cav . di Valbelle con la fuá Squadra , hebbe nuovo ordine

di tornare in di ' igenza a rinfrefeare quella Città ; Ma prima ch ’efeguir fi potcfïèro quefti Ordini , s interpole tal lunghezzadi
tempo , che fi vide la Città circondata dall ’Armi Spagnuoíe , e
con faccia allai più fpaventofa , e terribile combattuta dalla fa¬
me . Poiche arrivato il March , di Ferrandina nuovo VRe in Si- ¡1 Mdrcb . di
cilia con 12 . Galcre , che pois ’ aicrebbcrod aludette , e giunti Jv' 1' 4 « ** « •* .
al Campo Spagnuolo nuovirinforzi di gente , accoftoífiegli aí ’e ^ 1 , Cír
mara della Città , es ’impadroni ael pofto de Capuccini , edel
Lor go S . Deo ; onde ferrad i pafsi , infeftava nei più vivo 1 Ri¬

ll i i . 2 - bclliy



i ¿ 74 *
T 'ime eccef
fi -j -un Md

jlrtâ «

1}( tiOVO, ßlC ‘
corl 'o intro
dnttOVt litti
ití .' l/ ití be tie .

Bit H >tgl iA
jr¿ l ' Arma .-leFrancefei
e SpugnunU
nt Furo .

\

456 LIBRO
belli , frá qualicrebbe a tal fogno la fame , che maneato il pane ,
e qualunque alera provifione , non nutrivaíi ilPopolo ched ’her -
be , edi poca carne di Mule , e cfaltri Animali domeftici : Nc
mancando in quelle preflure i tractati , e lefegretecongiure , n *
era di ció pollo il Governoin maggiorapprenfione , che dalla
lorza de gl ' iílefsi nemici : Onde inclinando ilPopolo , c parre
del Senato a dar orecchio alíe conditioni , che per parte del Vi¬
cere venivan propofte , la deditione tenevafi poco men che con¬
cluía ; Quando il Senatore Cafifaro , efeco qualche altrode ’ più
accreditati della Nobiltà , inliflè di modo per il contrario , chc
potè ottenerc Ia dilatione d ’altri 4 . giorni per afpettare l ’attefo
foccoi fo . Ed ecco cbe ’ l terzo giorno , liando già il Popolo per
aprir le porte alli Spagnuoli , comparée il ibecorfo condotto dai
March , di VaJavoir , c Corn , di Valbclle con 7 . Navi da guerra >
e j . Burlotti , il quale trattenuto dal vento contrario , ftetteper
tre di sii i bordi alia bocea del Faro : Ma in fine giratofi alquan -
to profpero il tempo , con animóla rifolutionc , fenza temere il
contrallo di tuttal ' Armat-a di Spagna , che con 19 . Galere , e 23 .
Vafcelli cuílodiva ii Canale , entro dentro , erecô opportunif-
funo íollievo agli AíTediati .

L ’Armata di Spagna mancante al proprio debito , fien ?. a far
movimento , lafcio libero il palio a quel foccorfo , e perde ad un
tempo l ' occaíione d ’opprimcre i Ribelii , e pienadi confufione
ririrofsi parte a Reggio , e parte a Melazzo . Sopravenne di là a
qualche tempo il grollo Convojo del Duca di Vivona ; ma non di
tal forza ( non tenendo oltrc i Vafcellidi Carico , che 9 . Navi da
guerra , e 3 . Brulotti ) che non poteile fácilmente dalíArmara
contraria eílér impedito ; Ma quanto fuccedevano profperamen -
te le cofe a ’ Francefi , altrettanto pare va che la fortuna contra¬
riarse quelle de gli Spagnuoli . Si mode per tanto 1 ' Armata grof-
fa di Spagna per far oppofitione aquel Convojo , edattaccoisi
frá Tuna parse , e l ' altra la battaglia : Nel quai punto partito da
Mefsina il Cav . di Valbelle con fei Vafcelli , e cre Brulotti pole
in : tal apprenfione , e timore i Ncmici , che vedutifi tohi in me¬
zo , abbarrdonarono la Battaglia , e conda perdita di tre Vaíceh
ii .-, ducaflfonoîati , . & uno in mano a ’ Francefi , a NapoIffí riti -
raroiio , entrando i Vincitori faflofi in Mefsina ., ove il Duca di
Vivona con allegrezza , e acclamationi di tutti gli ordini de ’ Cit-
sadini vi fu ricevuto .

Ma . ritotnando 3 gli affari di Malta , duc cofe ci occorronö
qiieit ’—
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qiieft ’anno degne di memoria : Una fu il provido zelo del G . 1674 .'
Maeftro , onde pensó di fol levare il común Teforo da unagroí - Fmd * ti »ne
fa ipefa , che ghiópraflava nel mantenimiento del Prefidio Ri -
cafoli , forte , che giá ridotto in iftato didifefa , faceva penfa - Vrefidio
re a ftabilirvi la fuá Guarnigione . Pero tenendo egíi in pronto c*Mi -
una rilevante fomma di contante , da quell ’hora fe ne fpropriô
per impiegarla in tante fab riche , con la cui rendita ii potefiè il
dato Prefidio mantener « , e fatca-ne la propofitione in Configlio ,
fii da tutti i Configlicri co ’ debiti ringratiamenti aggradita . Le
fabriche propofte da S . Eminenza furono prima un buon numero
di Magazini alie Marine del Porto maggiore , del Porto di Mar-
famufsetto , e di S . Tcrefa . Secondo un buon numero di Moli¬
ni a vento nel lito di S . Margherita , della F loriana , & in diverfi
Caí ali dellTfola ; e per terzo una quantity di Cafe con Botteghe
nel lito della vecchia Polverifta con difeguo di magnifica proípet -
tiva , tí che turto con aggiunta anco d ’altre fabriche cffettuó fia /
lo fpatio di4 . anni . L ’altra cofa notabile fii un teftimonio delJU
antica propeníioue , e fingolareftima , che faceva il Duca di Sa -
vojadi quefta Religione , inconfervarillefi i di lei Privileg ;' , &
haver in eoníidcradone i di lei Cavalieri , dando loro honorevolr
impieghi neila fuá Militia »

Havea que ft o Principe qualche anno avanti iftituito un Reggi - n tgglmnt > -
mentó ¿ ’Infantería con efprefsa legge , & ofservanza ch ’ i Capí- ddu Crece
rani , e gli Officiali maggiori fbfsero Cavalieri di queft ’habito , bMncä jft *-
chiaraandolo il Reggimento della Croce bianca , e quantunque
ceísati i motivi , eh obligárono s . A . R . d ’accrelcer le fue Trup¬
pe , fi potefse dubitare della fuá riforma , non folo non lorifor -
n .o , tna s ’ accrebbe in lei l ’affetto di perpetuarlo fra le fue ordina¬
rie Militie . Frà tanto accadiito qualche traícorfo d ’alcuno de ’
fuoi Officiali , & in partico .' are un ’homicidio commefso dalCav .
Vcrncga Capitano in efso , ancorche íccondo le rególe della Mi-

liria potefse nel eaíligo loro procedere afsolutamente , volle anco
in queflo preferiré ad cgn 'alera confideratione quella de ’ loro
Privileg ] : Onde feee iftanza al G . Maeftro di voler deputare un
Cava hero , chin compagina' del fuo Auditor generale , oaltro
Officiale da ki deputato , procedefsc neila cognitione del le cau -
fe Criminali de ’ Cav . Officiali nel Reggimento della Croce bian¬
ca . Per lo che gradito fommamente dal G . Maeftro , c Configlio 1
Ifonore , e la ftima che faceva queftö Principe anco inquefto
farticolare della Religione ; Oepuiaronoil Cav . Fr » Guglielmo '

Et iftitnxS 'del medefi--
mo .
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\ 6 j \ Balbiano pei ’ Giudice delegato al dcttofíne , . con dicbiaratione
che conclufo ü Procedo delle caufe , in cafo i delitti apparifse -
ro tali , che convenirte rimetter i Rei alia Corte fecolare , man¬
dar do .vefle l ’ ifteftb Procefso in Convento , . per procederá prima
alia privatione dell ’ Babito , giufta lo ftile della Religione .

Ordine di Acl ^ anza del G . Maeftro fíi queft ’ anno da Papa Innocenzo

Vapatn . x X . rinovato Fordine fopra l ’eftrattione de ' Buonavogli rifugiti

circa l ' eftrat . per qualunque caula , o delittonellc Chiefe , & altri luoghiim -

/ io ” e f Be ' muni di queft ’ Iíbla , , impartendo S . Santitá al Vefcovo diMalta

% gu / neik P cr lettcra fcrittagli dal Cardinal Carpegna fottoli 3 . Decembre

Qbitfe la facoltá di poter efeguire la detta eftrattione , e far rinconfegnar
i . detti Bonavogli a ’ loro Capitant per vogare conforme il loro >
obligo fopra le Galere della Religione . .

. . Circa le Dignità , e Cariche , fii afsunto a ! Priorato , di Ciam -
pagna l ’Hofpit . Fr . Francefco de Brevillar Covrfan , & all ' Ho -
fpitalierato Fr . Gabriel d ’Auvet des Maretz . . Al Bagfiaggio di
Manoafca fu promofso il G . Com . Fr . Giacomo de Sparvier
Carboneav , . alla G . Comenda Fr . Beltrando de Moretton Cha -
brillan , & al Priorato di Toloià Fr . Paolo Francefco de Beon Ca -
favs . Vacô il detto Priorato di Tolofa per mortedel Prior Fr . Pao -
10 Antonio de Robins Gravefon , a cui fi deve ii merito d ’un fon -
tuofo Palazzo , che fabrico in Tolofa per refídenza de ’ Priori ,
e d ’ un ’ampia Cafa per habitatione de ’ Frati Capel Jani dell ’iftefso -
Priorato . Fù promofso alla Cafteliania .d Emporta il G . Confer -
vatore Fr . D . Pietro d Avalos y Rocamora . . Al G . Conferva -
torato Fr . D . Felice Innigues d Ajetbe . Al Priorato d ’Alvergna .
11 Marefcialle Fr . Giacomo - de S . MaurLourdovc , & alMare -
fciallato Fr . I -eonetto de Villanova Governatore di Gant in Fian -
dra . Furonoameflî , e regiftraci due Brevi di Papa Clem . X . fpe -
diti in forma gratiofa , il primo ia favore di Fr . D . Gio : de Viila -
vincenrio per la Dignità di G . Croce ad honores , e Pal tro in fa¬
vore diD . Nicolô Coroner Ñipóte del G . Maeftro ricevuto Bam¬
bino nell ’ Ordine , abilitandolo a poter coa feguire Penfioni in ;
tutte le. Lingue , e Priorati della Religione , & in fine ftirono »
eletti in Capitani delle . Galere S . Nicola , S . Antonio , eMagi -
ftrale i Cav . Fr . Gregorio Spinola Nipotedel Generale , Fr . Dr
Giufeppe Mugnos , e Fr . Supione Marchcfi .

1675 All ’ entrar del feguenteanr .o 1675 . fi fpedi a Melazzoil Capi -
tano della Galera S . Pietro Fr . D . Emanuel de TordefiUas a far if
folito complimento alnuovo VRedi Sicilia Duca di Ferrand ma - , ,

die .
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cîie parti in compagnie d ’altre 4 . Galere fpeditç á provi fionarii in 167 ;
Augufla , frà le quali fù la Galera Capitana ., che navigó in que¬
fto viaggio come feníilia , reliando il Generale con lo Stendardo
fopra la Galera S . Mico la ; E notait che da quefto viaggio co -
mínelo adefeguirfi l ’ordine , . che continuo per tuttoil tempo del - r avatfl¡ * '
la guerra di Medina , chindando le Gafere aprovifíonaríí in Si - andando h
c ilia fi reftaiïèro in Malta i Cavalieri , e F rati di Caravana per al - çff™ in
cunÜ nconven i ent i feguitida ’ Cav . della Natione Fraiiccfe ne gl ’* u > IX '
incidente di detta guerra .

Rcfafi poi la ftagione comoda alie navigationi di corfo , fece la
Squadra due partenze , una per Barbería , tirando dalla Lampe -
dofa , e Pantelaria per fino alia Galita , dove fece prefa di due
Brigantini con la fchiavitii di71 . Mori -, E l altraper Levante , nt !. r¡ f! Ja-
pallando di primo lancio a Capo Buondrea , e di là proiéguendo
lungo quella Cofia per Alefsandria , e Damiata per fino al fondo
del Mare di Levante , ma con cosí poca forte , che non hebbcl ’
incontro che d ’un picciolo Satnbicliino , chcfipreíc conalcuni
pochiTurchi , e Giudei Alefsandrini .

Fù il Porto di Malta per tutto quefto , & il fcguente anno fre - 11 p\ f f ritx ~
quentato da Squadre di Vafcelli Inglefi armad a diftruttione de ’ Z îa guerra
Corfari di Tripoli , contro i quali il Re Británico fí rifolvé di di - 4 ’ Tupo iai .
chiarar la guerra , provocato dalla loro profontione , trafcorfa a
depredare lotto la ficurezza della pace i VafcelliMerçantili dTn -
ghilterra . Frà quelle Squadre comparve TAmmiraglio del Mare
Mediterraneo Gío : Narbrough , portando il Paviglione alia Mae - ^ „ nw *
fira di color turchino incrociato doppiamente della Croce rofsa ¡quadra di
con divife bianche , & havcndo pretcfo il faluto dalla Città , co -
me fi conveniva a Regio Stendardo , perche non moftro chiara
patente dAmmiraglio , fu nel Configliocontroverfo quefto pun¬
to , & in fine fofpefo il faluto fin a maggior chiarezza delfuo
carattere . Nientedimeno egli entro in Porto con altri Vafcel¬
li di fuo feguito per rimediaríi di molti bifogni : Maefsendo
partito , e poi tornato , fopiagiunforo lettere da S . M . Britá¬
nica con la dichiaratione , che Gio : Narbroug era fuo Am-
miragüo nel Mare Mediterraneo , onde fe gli refe il debito Inv -dtgde [

honore col faluto di 40 . Mortari , e 6 . pezzi di Canno - ^ vd , ^ J 0 .
ne , rifpondendo il Vafcello con 26 . tiri , compenfando Vu» ma a Malta

2 . Mortari un Cannone , e pczzoper pezzo alf Artiglieria . ^Approdô anco nel Mefe di Giugno a quefto Porto Federico de f¡l„ ¡a¡ j eJ r ,
Megelin inviato di Gio : Re di Polonia con fue lettere al G . Mae - co .

ftro ,
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i6j $ ftro , rapprcícntándogli il gran perico Io , che fop raña va a quel

Regno dalla potenza de ’ Turchi nella guerra , che gli faceva il
Sultano Mehemct ; Onde lo pregava con le forze della fuá Reli¬
gione , e fccondo la generofitá di quefto fortiífimo Ordine , a fa¬
re qnalchc potente diverfivo . Si lefse la letrera di S . M . in Conf . ,
e fu rifoluto , che dal G . Macftro ii riípondefse , che la Religio »
nefecondo il proprio iftituto fiiccva continua guerra al comune
Nemico per quanto comportavano le di lei forze : Ma c he oltre

• [ ’obligo proprio le benigne efortationi di S . M . íarebbono ftati
incentivi più efficaci per far la guerra più vigoro fa , riputandofi a
honore d ubbidirla , e férvida , come Potenza , ch ' era il fofte -
gno della Chriftianità in quelle parti .

Morte del Altra lettcra pervenne al G . Maeftro della Duchefsa di Savoja ,

Duc 4 it Sa p Cr cuiglidavà parte del facet bo coipo toccato a quella Cafa _ ,

'uo , â ' con la morte del Duca Carlo Emanuel fuo Marito , feguitaa ’ 1 2 .
di Giugno in 8 . giorni di maligna febre , rifecando i fuoi anni ncl
fior dcll ’età con haver laíciato un Principe ch ’in quella di 9 . anni
porgeva fondate fperanze di dover efser fuccéfsore cosi délit *
qualità del Padre , come de ’ fuoi Stati , con l 'aggiunta d ’efpref -
fionidiftima , edi partiaiiifima volontà verfodilui , e della fua
Religione . La nuova cosi improvifa di queftamorte toccô ien -
fibilmenteil G . M . , e turto il Convento , efsendofî fperimentati
da S . A . R . in tutte l ’occafioni effetti d ’ un patria liffimoProtetto -
rc . Per cio fe ne pafsarono con Madama Reale i convenienti of¬
ficii per bocea del Com . Fr . Guglielmo Balbiano , ch ’efegui con
molto decoro queft ’Ambafciata .

Hefcritto Llebbefi anco di Venetia il Refcritto del Doge Nicolo Sagredo

del Doge d¡ trafmefso al Com . Fr . Stefano Co : San vitali Rice vitore in quel -

Venctßpra la Città , fopra la manutentione de ’ Privilegi della Religione ,

Umarmtet . - C Ypétale :

wiegt della Sig . Ricevitorc . Sopra il memoriale da lei prefentato a ’ paf -

Rd ' S ' fati giorni nel Collegio noftro , fi fono ricevute le necefsarie in¬
formationi . In ordine pero alle medefime , & alladifpofitione
preniffima che nutrimo d ’incontrare tutte le fodisfattioni , che
fono proprie del riconofeimento dei merito della Sacra Religio¬
ne , per 1 eientione de ’ Beni della Religione goduti nel noftro ña¬
to , commettemo connuove lettere alii Rettori di Trevifo , Co *
ntgliano , Vicenzá , e Verona di far puntualmente ofservàrc 1’
efecutiotic de ’ Privilegi fte /fi , cosi che riceva anco in quedo la
Sacia Religione i foliti contrafegni del publico aiktto in riguardo
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dell ’ infigne merito fuo , & all ’idanze di lei molto amate , c
ftimate • Ecosi in conformità di tal Refcritto furonodatida S .
Serenitàgli ordini opportuni a ’Rettori de ’prefàti luoghi per fue
lettere Ducali delli 4 . Novembre di qucft ’anno .

Ad iftanza diD . Pietro Principe , e Governatore di Porto - * c
gallo col confenfo de ’ CavUieri di quel Priorato , fù concedo
il Iufqueíito , & afpettativa al Priorato di Crato alla Perfona ,
ehe da eiTo Principe iarebbe nominata , feguendo la vacanza per
morte , o peu rinuncia dei modemo Priore Fr . D . Gio ; de Soufa .
FiipromoiTo al Bagfiaggiodi Lorail Bag . del S . Sepolcro di To¬
ro Fr . D . Ferdinando de Villalotos , che nelI ’iftcflo tempo fù
anco dedinato Ambafciadore re fidente nel la Corte di Madrid .
Al Bagliaggio di Toro il Bagl . di Noveville Fr . D . Inigo de
Velandia , al Bagliaggio di Noveville il Gran Cárcel Here Fr . D.
Lorenzode Figueroa . & al Gran Ca rcellierato Fr . D . Diego de
Baxaranoy , Orelana AI . Bagliaggio di Manoaica fù eletto Fr . An¬
drea de Clemans , & al Bagliaggio ai Napoli Fr . Agoftino Mo¬
rando Veronefe . SuccefTe al Generalato d 'elle Ga ’erc in luogo
dcü Ammiraglio Spinola il Gran Bagfio Fr . Ferdinando Co : di
Collovurat Boemo , che nomino per fuo Capitano Fr . Carlo
Filippo Frcidac , c furonoeletti in Capicani del le Galere S . Ma¬
ria , e S . Pietro il Com . Fr . Renato de Meíoníeullcs , & il Cava¬
lier Fr. Paolo Antoniode Villages Ia Chaíagne .

Fini con quede cofel ’annodel 1575- . ma fu un fine molto fu ne¬
tto a queftlfola , havendo la Divina vendetta preparan a i nodri
peccati i flagelli della pede : Onde il fuofinefúií principio del
dolorofo fuccedo , che afflilFe Malta nel feguente anno 1 676 .
per il corfo di quad 7 . mefl con piíi drage di Popolo , chdn altre m 2 ¡í 2 [
ünúli calamita haveííe per lavanti fofferto . II primo feoprimen -
to di alia Valletta in cafa d ’un tale Matteo Bonici traficante di va -

F ’eße it

'is - . .

licité

rie merci , oveinfcrmataiï una Fanciufla di febre acuta , vi feopri -
rono i Medici tutti i fegni pcdilentiali : Ma venendo il c adigo dal
Cielo , e mancato per prima difgratia 1’intelíetto, & il confígiio a
glihuomini , non fe ne fece cafo , c morta la Fanciulla nel íetti -
mo , fù pianta all ufanza del Paefe da frequenza de ’Parenti , e
iepolta con numerofo accompagnamcnto . Máncate poi frá po -
cin giorni nell ’ ifteíía cafa , & in altre contigue non poche altre
períone , e fentendofr per la Città altri fuccefd di morti repenti - mpktst. ii
nc , vi d comincio a fue maggior rifleíTo ; Ondea ’ 24 . de Gen - Co ^ mif per
uro rifen roí; o i Medici al Gr , M . do chaweniva , e dal Conf. ci cu¬

li KK fide : iente %
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fi deputarono per Commifsarij l ' Hofpitaliero DesMaretz , H
Prior d ’ Inghdcerra Lomellino ^ it Prior di Navarra Galdiano >
& il Prior di Boemia Collovurat , che quafi tutti poi repli cata-»
mente furono mutati per accidenti di pede occoríí nette cafe lo¬
ro . Hebbero in commiífione ¿ ’invigilare alia publica Sanitá in
tutti imodi , che ftimerebbono opportuni , ordinando fpecial -
mente che le perfone , e robbe delíe Cafe in fette , e fofpette fi
trafportaiïèro al Lazaretto di Marfamuícctto co ’recapiti necefsa -
rij per la loro cura , & aífiftenza i E per procedere co ’debiti ter¬
mini di buonavicinanza , fi notificó al Viceré di Sicilia quanto
fin ' allhoraera pafsato , e quanto di tempo ín tempo anda va fuc -
çedendo »

’ft -aíportate le fudetteFamigíie al Lazaretto in breve quafi tut¬
ti vimorirono > EdrFebrajodilatandofiil contagio peraltre cafe
delía Valletta , non folo fi trasferirono al detto iuogo gl ’Infetti ,
e Lofpetti i Mæordinoffia! Commifsario delPOpere Tancredi di
fabricare in lito opportuno deíl ’ Ifolotto , ove ftà il Lazaretto ,
alquanti appartamenti di ílanze comode per gl ' Infermi , & in
brevifiímo tempo con la íollccitudine del detto Cavaíieros ’alzó
quel braccio di íabrica attifsimo a tal bifogno , il quale tira dalla
Capella del Lazaretto ■ verío i Magazini del medefimo - Dipiii
ordinô il Conf . che ítfiacelse il RuolodelFAnime , ela vifitage -
nerale per tutte le Cafe di queda Cittâ . Per il che fit to il Ruólo ,
vi íi trovarono 12144 . períbnc in 2700 . famiglie * & appreíso ri-
partito tutto i ' habitato della Città in 24 . quartieri con la facile
divifioneche form ano per il luogo , e per il largo le fue ílrade
turte dritte , e ben ordinate , vi fi deputarono 24 . Cavalieri con un
Cittadino , & uno Scrivano per tadauno , perche riconofcefse -
ro ogni martina di Cala in Cafalo ftatode g ’ i habitanti »

Incominciofsiquefta vifitaagh n - di Febraio , e il profegui
per tutto il detto meíe col íarne i diverfivigitidicati utili , & efpe-
dienti : Pcrô parfo alquanto rallentato il male , anc orche fi fofse
dilatato fuori per la Campagna , & al Caíale Attardin partico -
lare , dove fece itrage notabile , fí divifero i Medici in due Par¬
tite con opinioni difeordanti fopra la natura , e quahtà del male ,
tenendo Luna , di cui era Capo il Protomedico G io : Domenico
Scieberras che fofse peile effettiva , . non tanto per la brevità in
che uccideva i Patienti , quanto per gli fincomi dclle febri tutti
diver fi dalle febri maligne ordinarie , , ove non s ’ofservarono che
peteechic , e parotidi con carbonchi , papóle , e buboni , ’cfsen -

doii
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dofi cfi pîù fperimentata la malignità neutre modi pofsibili di con - 1674
tagio , cioc per contacto in quelli , c'h ’afsiftetero a grinfermi , per
fomite in quelli , che traiportaronok robbe , e per diftanza in
quelli , che da lontano provedevano a ’ bifogni . Ondcinfiiteva -
no a ’Signori della Dcputatione di non mtcrmetterfi le cominciate
cautele , mafsimela fepaiâcionc degl Infêtti , e fofpecti da ’ Sani
col trafportarh al Lazaieto , diche nepareva ralientata la cura ,
eontinuandoiî finiamente a bárratele Cafe , che fofsero tocche ,
oibipette di male .

L ’altra Partita de ’Medici , di cuiera Capo Giufeppe del Co¬
ito afseriva I ’ infermita efser di febre maligne communicabili ben -
si , manonpeílilentiali , ch ’ancorche venifsero accompagnatc
da lintomi comuni alie febri peílilentiali , non erano pero cosí vio¬
lenti , e mortiferi , nè il fuo contagio era di quella íomma attivi -
tá , che fono i feminarii della Peile , per li quali ella fi rende co¬
sí tormidabile , e funeíla al Genere humano -, Oiservatoche del
gran numero dicoloro , che da principio pratticarono nelle due
prime Cale infette , pochifsim n ’attrafsero il male Anziche
divagando le medefime infermita con gl ’iítefsi fintomi inluoghi
diftantifsimi , e di comercio alieni fsimi , opinavano che den vac¬
iero da influenze celeíli , che fecondo la difpofitione de corpi hor
quà , hor là produce vano quaggüi iloroeffetti : Pero nelíamag -
gior parte con poca fequela di communicatione del male , e que¬
da per via di contatto ne corpi , e non per via di fomité . Loda -
vano tuttavia le diligenze , che fi facevano per impedire Ia com¬
municatione : Ma non efser mente loro che fi trafportafserogr
Infermial Lazareto , bailando chiuderli nelle loro Cafe .

Quedo parere fù , fi puô dire , faumento , e prog efso di tut - Vtfsimnf•
ti i difordini : Poiche come I ’H uomo è piii prono a dar /ede a_.
quello , .che defiriera , che pronto a credere quel lo , che non ' eni °”c * 0 1
vorrehbe , maísime portando il rîparo de male incomodi , e
/concetti d ’una Popolatione , i Deputati , e gena alíñente il
Convento , & il Popolo auheriron o a quella opinione : Ondefi
trafeuro la feparatione , o al meno fi fece in maniera , che íérvi
più a confufione , ch ’a falutar provedimenco . Pero dal progref -
fo dell ’infèrmità chiariti il G . Maeftro , e Con fi eflèr uno de ’prin -
cipalifomenti la communicatione del popolo , ordinarono fotto j lv re “ß [ lom
li 2 1 , di Marzo che gli Huomini caminaflèro fenza mantello , e le
Donne fenza manto , & eflendo il tempo di Quarcfima fi fofpe -
fero le Prediche , & il concor fo de gliOiatoiii , tome anco la

KKK 2 radu -
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i ¿74 radunanzá de ’Configli ordinarii , I Mendicanti fi 'rinchiufero in

luogo appartato , ibmminiftrandolorola Relig . ilvitto ; Eper
foccorfo delEaltra Povertà , che viveva di Iavoro , diftribuifïi a
cadauno cotone , feta , filo , lana , & altra forte di robbe fe -
condo il raeftiero di cadauno per procácciarfiil vitto . Si prohibí
l ’habiratione delle Cantine , dove la Povertà viveva come fotter -
rata con pregiudicio della falute ; E non dandofi più ad alcuno ri -
cetto nella lacra Infermer ja , fi provide alla Povertà a fpefe del¬
la Religione d ’ogni forte di medicamenti > e dell ’altre opportune
afsiitenze .

le Galpre - In queíló tempo elïèndo ritornate le Galere della Religione da

fervat e dal i ’ un viaggio di Sicilia con buona falute , fi pro ibi loro Ja prattica

’íoccincho i con a fine di prefervarle dalfinfettione . Solamente ini¬s ’'; 0 '” barcofsi il nuovo Generale Collovurat per dar cambio al vecchio
Spinola , che finiva il fuo tempo . Indrfnoílero alla volta della
Lampedofa per foggiornar in quell ’ Ifola difabitata fin ’ anuovo
ordine . Partite le Galere fopragiunfe à 6 . d ’Aprile l ’Ammi-
raglio d ’Inghilterra Narbrough con una fquadra de ’ fuoi Vafee -
li , ritornando vittoriofo da Tripoli di Barbería , ove incendian
nell ’iftefso Porto tre Vaícelli di corfo , e predatinc alcuni altri dopo

, , , haver tenuca quella Città ílrettamente afsediata per mare , pofe

Jntleßlo ' i ionecefsità quei Corfari di trattarc accordo , e di ricomprare la

Trtpoiiw . pace a tutti i patti , che parve al detto Ammiraglio di proporre ,
frâ quali fù che dovefsero i Tripolini reftituire tutti gli Schiavi
della Natione non folo Ingleie , ma anco Maltefe , e cio per mo -
ftrare gratitudine alla Religione per il ricetto , e moite afsiden -i
zericevutc in quefto Porto . Per cio conduise fee o da 70 . Malte -
fi , efràqueftiil Cav . dePoudion della Lingua di Francia , ch ’
erano fehiavi in Tripoli , & havendoli l ’Ammiraglio in nome dd
fuo Reprefentati al G . Macftro , furono ricevuti , & amtnefsi
alla quarantena , e l ’Ammiraglio fù riconoiciuto d ’ un Regalo d
600 . Doppie toîte daî Monte della Rcdentione , ch ’ in negotio ,dirifeatto di Schiavi cosi parve eiîer fuo debito .

Il Re Británico fignificôal G . Maeftro i fentimenti del fuo ani -.
mo obligato a maggiori dimoftrationi perla feguente lettera , che
dall ’ Ammiraglio Narbrough gli fù prefentata , degna di non
perderfene Ia memoria .

lettera del Carolus 11 . Dei gratia Magnæ Britaniæ , Franciæ , & Ibcrnitej^ î d ’inghii - Rex , Fidei defenfor . i

ta . al g . hi . Emmincntifs . Principi Domino Nicolao Cotoncr Magno Or Jdinis
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dim' s Melîten / ïs Magiftro , Confanguineo , & Amico noftro
charifs . falutem .
■ Em . Princeps , Confanguineus , & Amice nofter cha rifsime .

Non folumper literas Ioannis Narbrourgh Equitis aureati ,
quem clafsibus noftrisin Mari Mediterraneo Ädmiraiij jure , ac
poteftatc praefecimus , fed aliunde quoque intelleximus quam
benignè Eminentia veftra , veftroque jufíu , & exemplo totus
facer Ordo Melitenfts illum , aliofqtie navium noftrarum belli¬
carum redores tradaverit , ita ut domi , & in armamentariis no -
ftris melius quàm in portu veftro Melitenfi habed non poftént .
Magnae quidem hoc eft amicitiae indicium , eoque majoris , quod
regna , & maria noftraabufitata facri Ordinis Melitenfts naviga¬
tione tarn longe diftent , ut Eminentiae veftræ humanitati in hac
parte refpondendi rar ifsimæ nobis occafionesexpedandæ fínt . A -
lius ’ igitur modus exquirendus eft , quo gratkudinem noftram y
& affedum erga Eminentiam veftiam , fuæque facræ Militiæ To¬
cios pro merito notificemus . Quod ut faciamus , omnes oppor¬
tunitates , quandocunque obvenerint , Iibentifsime amplexe¬
mur , ftudiofifsimè profequemur . Eminentiam interim vcftram ,
totumque Ordinem Melitenfem Dei Optimi Maximi tutela» ex
animo comendamus . Dabantur in Palatio noftro VVhitihall
die 26 . 1annuarii . 1676 .

Eminenti# veftræ bonus Confanguineus , & Amicus Carolus
Rex .

La liberatione nondimcno di quefti Schiavi , e 1 ’animo
grato deglTnglefi hebbc nelle prefenti incidenze poco applaufo .
Perche Phaverfi a provedere al foftentamento di quefta nuova
gente aggiungeva penuria alPPaefe , e difturbo al publico ; Ma
molto più per Ia comune , e piii accertata opinione chela pefte iJ ĝ ed \ '
folle ftata introdotta da quefti Vafcelli Ingleft , i quali in tueto m tita ¿ " ñ -
queflo , ePantecedenteannonon fècero ch 'un continuo traget - btutakv .tj -
tú da -Malta a Tripoli , dove pure inafpriva la pefte . cel ' eJt ’

Navigando 1c Galere della Relig . ne * mari della Lampedofa j„ contra jf
côn venti freichifsimi , venneru a icoprire 4 . Vafcelli Corfaridi lU ?fte cju -
Tripoli , & avvanzandoii per riconofcerli , i Vaiceli animari dal - re con 4 . Vdl .
la propria ibrza , e dal fàvore del vento , volrarono la prua per ve - ; ripo 1 ‘
nir fopra di loro ; ond ’elle in tanto fvantaggio furono obligate d *
orzare , e metterft a vento : Ma re ftando la Galera S , Pietro mol¬
to addietro , per effer delPaltre men veloce , efpedita , 1 Vafcel¬
li erano già venuti a tiro di cannone íbpra di lei , di modo che

corre -
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1 * 74 « corre va gran pcricoló di reliar fracafsata , ed oprefsa . Quando *

per avviío del Piloto Reale Gio : María Schembri Maltefe li prefe
ardito , egenerofo partito ; ove girando ialtre Galere laprua
contro i Vafcelli , andarono rifolute per combattait , e difénder ad
ogni rífchio la pericolante conferva , alla quai rifolutione temen -
do efsi di venir a piii ílretto cimento , rinverfarono il bordo , e
lafciata la Galera , tirarono per li fatti loro .

Dopo alquantigiornidipermanenza alia Lampedofa vennero
richiamate a Malta , efurono impiegate in continui viaggiper
íoccorrere alie necefsítá dellTfoîa , navigando hor in Sicilia ,
hör in Calabria col portar frequenti rinfrefchi , co ’quali fi pr© - >
vide al foftentamento del Popolo , che , mancare le provifioni ,
ne venendone difuori , languiva doppiamente di pelle , e di fame .

Pigliando il malore per tutte le parti dell Ifok incremento
fempre inaggiore , il G . Maeílro , e Con f, per placare la Divina
ira , ricorfero al rifugio , e protettione della Santifs . Vergine
Madre çoll ’afsumer fpecialmente in veneratione il miilerio della
fua Immaculata Concettione , ordinando elfin futuro fi celebraf-

R ' ifg . ai / k fuafeftivitâ con le folennità ofservatc nel giorno della nati -

ïmmtcdata vità del gloriofo Padrone S , Gio ; Battifia , & in particolare fi fit -

Concettione cefse da tutti i Religiofi la general communione . Dipiù con voto

i Mam . ( labjiirono di fabricare una fontuofa Capella fotto 1 invocationedeirimmaculata Concettione di María nel fico della vecchia Ca¬
pella di Sarria , il che fii efeguito Panno feguente . Ordinarono
di farfi continue fupplicationi nelJaChiefa di S . Gio : con l ' efpofi -
tione della mano del gloriofo S , Gio ; Battifia , & alcune procefi
fioni , ma con fcmplici funtioni , e fenza conéorfo di popolo .

¿itre propo - . Dopoqueílo fi publicarono diverfi bandi ; Principalmente che

fr / e 'c 'nf ' rfitm ^ rnmalato di contagio potefse reílarfi in fua cafa , ma tuttifi traíportafsero al Lazaretto di Marfamufeetto , e parte ne ’duc
gran Magazini a S . Ermo , e che tutti li fofpettis ’imbarcafsero
in certi vafcclli , e Tartane divifi gli Huomini dalle Donne , go -
vernatiafpefedel Teforo , refiando nel Porto di Marfamufeetto
fin ’al fine della Quarantena , tenendofi per fermo che 1 aria falu -
bre del mare impedifse , c difsipafse ogni principio d infectione .
Quelle due provifioni pero hebbero fuccefso infelice , mentre
entrato il male frà glTmbarcati , quafi tutti perirono , & il La¬
zareto de ’due Magazini a S . Ermo , efsendo dentro della Cit -

tà & ufeendone furtivamente le perfone , non fervi th a dise¬minare maggiormente il male .
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VeiTo la fine d ’Aprile levoflî affatto la comunicationedi que- 1674

fta Città coiilaCampagna » col Borgo , Scnglca c Bormola ,
ponendofirartdli , c guardic aile Porce , fenza ammetter iotro -
duttione d ’altre cofe che de comertibili ; E perche pareva ch ’i Medid t e
Medici del Paeiè (bífero aftatto inefperci de *rimedii , e de ’rie or - JivemTdi
di opportuni » flchiamôdi Francia un eerto Padre Capucino » Franaa .
che fervî con molto utile nella pefte di Genova , e iîmilmente al¬
eam Medici » eCirugicid ’efperienzi , che fi tro va vano in Marfi -
lin , i quali condotti con groííi ( lipendi » giunferoal principio di
Giugno in tempo del maggior bifogno , il principale de ’qualiera
Moniteur Spiril , venendo incompagnia loroalcuni altri , ilcui
ofíicio era di profumare le perfone , le Cafe » e le robbe de gl ’In -
fetti .

Arrivati cortoro cominciarono tofto le cofe a cambiar faccia »
riparandofi a ’commeífi difordini con l ’avvertenze , ch ’andavano
fuggerendo . II primo rimedio fu di levare della Città tutti gl In -
fetti , e fofpetti , fgombrandofi in primo luogoi due Maga z ini a
S . Eremo , e di mano in mano le Cafe de ’particolari col trafpor -
tarliall ’IfoJotto diMarfamufcetto , dove eraníi alzate per ricet -
tarli numerofe Baracche di tavole - In iccondo luogo publicofli
un bando in pena delía vita ch ’ogn ’uuo reharte fequeftrato nello
proprie Cafe , fenza permetterfíd ’andarin volta ch ’ad alcunine -
ccfsarii miniftri » & a 1 Venditori del Je robbe cibarie , adeífetto Gcnn .ii

duna general quarantena , chccominciata a ’ 12 . di Giugno du - Quu -anten *
ro per tutto li 9 . d ’Agofto ; Da i quali provedimenti provofíi un ’
evidente remifsione , anzi total ertintione della perte , che dal
mefedi Maggio íin ’alJhora havea facto sfoghi crudeli , main par -
ticolare al Borgo , & alia Senglea , a frgno che del molto Popo¬
te» , cheftrettamente vlubictava , pochifsimi fcainparono da ! i*
eccidio .

Pa / sato il detto termine , licenciaron /? dalla Quarantena in
prima gli Huomini , e di là ad un msièle Dorme , & andofsi
aprendo il comercio col Borgo , Senglea , e Bormola » ícnza_,
pero lafeiarí ? di fare nell ’iftefso tempo altre diligenze , profil -
mandort fpecialmencele Cafe infecte con una forte di íuffutnigi prof umi cn -
portata da Profumieri Francefi , penetrativa a mcraviglia per i tr * UVtftt .
poride ’corpi per fin dentro alla foüdità delle muragliei e que¬
da compone valí di 14 . ingredienti , la piii parte Droghe fbrti , e
minerali combuftivi , cioé foifo , orpimento , arfenico , cina -
bio , falannoniaco , letargirio , afsafetida , 3c altri , che fii giu -

dicace»
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dicato il più valido rimedio , con che prefervofsi Ufóla da ognr
recidiua , ofTervatofi ch ’in una Cafa profumata non rientro la pe -
fíe , di che l ’Autore di queíia hiftoria che ritrovoísiin quei fran¬
genti * ne puô render certa teftimonianza .

S ’abbrugiaronotutte le vefti úfate da gli Ammorbati , fi rim -
biancarono di calce le Cafe , e í i fcoparono le ftrade . Si fecero
publici lavatoi alla marina per lavar le coltre , materafsi , & ai¬
ne robbe di fofpetto . Si fece una general ventilatione di panni
lini , e di lana fofpetti > e non foípetti > e per fíne G ribattc per
turto il terreno , che fervi di cimenterio a gli Appeftati , per evi¬
tar la traipiratione dednaligni vapori . Pero terminando allhora ,
chferaliz ^ - di Settembre li 4c . giorni , daJP ultimo accidente dr
pefte feguito in Cafa! Attard , e li 60 . e piii giorni da i cafí oc -
corfí altrove , aprifsi il comercio libero per tutta Pifóla , e fii
ammeíla alia pratdca Pifóla del Gozo , e là Citra Vecchia , i
quailuoghiíi prefervarono intatti , come anco la fquadra delle
Galere ,. iequalitornatenegliuhimi di Settembre , ficantoin
S . Gio: il Te Deum , precedutealcune procefsioni , ovefí porta -
roño in volta le più venerabili Reliquie deila Religione eftà
quelle una di S » Rofolia , Santa tenuta in Palermo per liberatrice
della Pelle , dPimpetraua da quella Cirtà dal Priore deba Ro¬
edla , la mando in dono alla Relig . accomodatain una . meza íla-
tua d ’argento & il G . Maeílro e Conf . in teflimonio dellalor
div odone prefiero la data Santa in pi otettrice loro , e dclla Reli¬
gione , ordinandoche J1 gio . no deha íua tras latione chefùa 22 . .
Giiigno , fi folennizaífe ognfanno con Vefpri , e Me fía in Ponti¬
ficale . IJinedefimo fecero per la le ft a del gîoriofo Arcangelo S *
Michele ede S . S Roco * e Sebaftiano. olcie il decretatopcr
il gPraodeli Immaculata Concettione di Maria .

Ad imitatione della Relig . ancoiGiurad della Valletta a no¬
me delPVniveEÎùàdi Malta locera voto . d . ampliare la Chiefadi
S - Roco , come eieguirono in bella formae prendendo per Pro -
tettori il detto Santo , e S . Angelo Carmelitano , ordinarono
eh ’ogn anno il dr dellalor fell a li facelïe una proceisione colPin -
tervento del Clero dcilaParochialediS . Paolo , , e de Giurati , e
Popolo . delJ ’ifíeíIa Città ..

Liberata Pifóla dogni fofpetto di contagio , di che ne fj ar -
gomento PeíTer ritornate nel 1er corlo ordinario le terzanc , quar¬
tane , flufsi . & altre infermitá medicabili , fenza alema nial 'i -
gnitá , ííi ordinato a ’Deputati dclla . Sanita di traíinetterne Patte -
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ftationi al Vicerè di Mema , per ottenerne da S . Fcc . Ia prattica ,
c comercio con quel Regno , la quale pero non fi poté havercj
che dopo lunghe , e replicate quarantene nel mefe di Marzo del -
Panno feguente . Provide il Vicerè per il tempo di queilo
interdetto ch ’i Baftitnenti di Malta potefiêro al primo terreno di
Sicilia caricárfí del necefiario , deputando in ScicliD . Francefco
Platamone Principe di Rofolinda con titolo di Vicario generale
per affiliere alle provifîoni di Malta , elfin fegno di gvadimento
pcrl ’affiduo impiego di fua perfona fii poi con decente regalo ri -
conofciüto dalla Relig .

Il numero de ’ morti effendo fempre incerto nella confufione
della peile , ritrovafi variamente deferitto , apparendo dalle
note di Cancellaria che non mancaffcro che 85- 69 . perfone , men -
tre per altre memorie comprobate dalla comune credenza fi trova
ch ’afceferoa 11300 . con tale difiintione . Nella Valletta 4000 .
Nel Borgo 1800 . Nella Senglca 2000 . Nella Bormola iyoo . , e
per tutta la Campagna 2000 . piii della feíla parte di tutti gli Ha¬
bitanti , ch ' afcendevano a 60 . tnila . Frà Ii morti vi furono 1 o . Ca¬
valieri , e 7 . Capellani dcll ’habito , frà i primi fîi il Prior di Capua
Fr . Gio : Bichi , che per eíler Perfonaggio di grido , il fuo accid en¬
te fecc ne gli altri ftraor diñaría impresione . Dimoftroffi la Relig .
\n tanta calamita pietofífs . Madre , come èfèmpre ftataverfoi
fuoi Popoli , fenzarifparmiodi ípefa alcuna , cosí in condurre
Medici fbreítieri , come in proveciere di vettovaglie , in erger ba -
tacche , e lazaretti , in íbílentar gli Appellati di cotidiani alimen¬
ti , e generalmente tutto il Popolo nella lunga quarantena , di -
ftribuendo ogni fettimana tanta limofína , che baftaíTe a ciafeuno
per fuofoftcnto : Onde oltre I ’impiego affiduo de ’fuoi Cavalieri , e
Relígiofi fpeíe afsai piii di 150 . iníla feudi .

Inftitui queít ’anno il Gr . Maeílro un ’opera molto conveniente
al /a profeffione della S . Hoípitalitá , che fît lo iludió di chirurgia
con la prattica dell Anotomia , coílituendo un falario fopra la íua
fondatione per un Medico , che publicamente leggefse , & ope -
rafse in tal materia . Dichiaroanco ncl Configliodi voler a fue
fpefe ípianare il Molo del Porto grande dalla parte del Lavatojo ,
ove {lando la rocaafpra , & ineguale , incomodava afsai 1 ' ira -
barco , e losbarco delle perlone , cdelle robbe nella partenza ,
evenutade ' Vafcelli , e delle Galere , e compi Panno feguente
amendue queíl ’opere , cioé la lettura di chirurgia , ela fpianatu -
ra del Molo , laftricandolo di quadroni di pietra , e maiginan-
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I ¿74 dolo di fcalinatè per calar al mare , onde fervé e di comodo a ’
Naviganti , c di diletto a ’ Cittadini per pafseggiare , c federe al fref-
co della marina .

Arrivata in Convento la nuova della morte di Papa Clemente
X . iè gli celebrarono in S . Gio : i foliti funerali , e faputafi l ' afs un¬
done del Cardinal Odefcalchi col nome d ’Innocentio XI . fene
fecero publiche allegrezze Dimoftrô il Re Catt . per due lue lee -
tere feritte a ! Gr . Maeftro la ftima , che faceva di lui , e délia Re¬
ligione * ragguagliandoîo con la prima d ’efser uicito di minorita ,
& entrato al governo de ’fuoi Regni , e con Paîtra del fuo matri¬
monio Habilito con PArdduchefsa D . Maria Antonia fuá Ñipóte ,
e figlia dell ’Imperatore Lepoldo , il quai matrimonio non hebbe
poi efètto .

D ignit à , e Fu queft ’anno promofso al Priorato d ’Aquitania l ’Hoípitalicro
Carie be . p r . Gabriel d ’Avet Dcfmcretz , che trasferitofí in Francia , man -

do un fontuofo dono a quefta Chieiâ Conventuale di due ftatue
Argent o ¿t - d ' argento fabricate in Amfterdam maggiori del naturale , rap -
n * te ¿ai prefentanti una ii Patriarca Mosè con le Tavole della legge , e T
Trhr Dtß altra l ' Evangelifta S . Gio : col libro de gli Evangelij in mano .
'cbitfa 'iis AIl ’Hoipitalierato fuccefse in fuo luogo Fr . Pietro de Cullan .
Gis. 1 Al Priorato della Morea fù afsonto Fr . Crido foro de Perot de la

Malmaifon . Al Bagliaggiodi Manoafca Fr . Giulèppe de Panif¬
ies d ’ Oifclet , e rinunciato da Fr . Francefco Co : d ' VVratislau
îlPrioratodi Boemiaconrifervad ’una Penfionedi 120® . Tallari ,
vi fù eletto il Gr . Baglio Fr . Ferdinando Co : di Collovurat , &
al Gr . Bagliaggio Fr . Giufeppe Co : d ’Hcrbeftein Generale della
Croatia per Sua M . Cefarea . F ù afsonto al Priorato di Venetia
Fr . D . Tomafodi Gregorio , & a quello diCapua Fr . Gafparo
Gabuccini , che vaco per morte del Prior Bichi j onde la lingua
d ' Italia venne a ricuperare non folo il detto Priorato , ma anco la
Comenda del Tempio di Milano , che da molto tempo per colla¬
tioni Apoftoliche n ’era priva : Anzi queft ’anno iftefso efsendo
vacata la Comenda di Genova per morte del Cardinal Orftno , fe-
guita in tempo dell ' ultimo Conclave , il nuovo Pontefice Inno -
centio XI . per la fua fingolar pietà non voile che s ’alterafse pun¬
to la provifione , che ne fece l ’iftcfsa Lingua in perfona del Prior
della Roedla Carada . Alla carica d ’Ambafciador Relidente in
Roma fit eletto il Com . Fr . D . Antonio Correa de Soufa , & in
Capitani delle Galere S . Nicola , S . Antonio , e Magiftrale i
Cav . Fr, Enrico Augufto de Beon de Luxembourg . Fr .

Veç -
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Vccchictto Vecchietti , e Fr . Claudio de Moretton Chabril- l¿74
lan .

Era ridotto in queíli tempi il Convento a tanta fcarfezza di
Cavalieri , parte per efser irapiegati nelle guerre , ch ’ardevano irá
le due Corone , e parte fier la difficoltá de ’paísaggi a Malta , ef-
fendo , d ’ intorno infeftati i mari da Coríari con bandiere di
Francia , ediSpagna , fenzarifpettoálamod ’Amici , o Nemi-
ci , che non ne baítava per Farmamcnto delle Galere , non che
/ uppliísero a i varij ufficij del Convento : Onde la Caravana , che
Colearipartiríí a20 . , €25 . Cavalieri e Religiofiper Galera , Hi
ncl principio del feguente anno 1677 . riftretta a 11 . per la Capi - j ¿nj
tana , Se a 9 . per ciafcun ’ altra Galera . Pero la Squadra , come
pafsó Panno decorfo fenza lar prefa alcuna per il fuo continuo
iropiego a procurar vettovaglic , cosí non hebbe né anco in que-
Ao mol ta fortuna . Due viaggi di corfo fi fecero fotto il Generale
Co : di Collovurat , il primo ne ’ducme /r di Maggio , ediGiu -
gno per li mari di Sardegna , Ifole di Ponza , e Monte Chrifto ,
che riufci in tutto vano . Il fecondo in Levante , parténdo ver-
fo ¡afine di Luglio a pigliar Lingua fopra la voce cor fa d ’unione
di Galere nemiche , deltinate per Barbería , né trovato di ció rif-
contro ülcüno , piegando ne ' mari di Candía dalla parte di Po¬
nente , hebbero Fincontro d ’una Poiacca Turchefca , ch ’alle -p e i4ee4pre
prime fcariche hâvendo fattoqualche rtíÍftenza , coito la vita í* d * qmfle
allidue Cavalieri Fr . Luigi de Boifiourdan Padrone di S . Nicola , G * Uert .
che fula prima ch abbordô , e Fr . Claudio Dugné Caravanifta
fopra S . Luigi , che fopragiünfe léconda alFattac < o , & ada ! tri
í5 . Ibldatí , eMarinari , oítre 20 . feriti , & efscndofele accefo
toclla confulione del facco il fuocoalla poppa , s ’abbrugiô con
tutte le robbe , ricüperandöfi foto dalí ’incendio 41 . Turchi , 2 .
Rinegatij 5 . Greci , e4 * Dontte . Imbârco /fivolontarioin que-

fío viaggio íí Co : Cario di Konifmarch Ñipóte del Generale , fi -
gnor principale fvezzefe j ch ’anco che in picciola fattione , am -
mirô il modo impetuofo del eómbattere di quelle Galere .

Efsendo vacàto nel principio di queft ’ânno il Vefcovado di oignit * , e
Malta per morte del Vefcovö Aftiria , il G . Maeftro vi nominó c * ricl>t .
trè foggetti , cioè i Dottori Fr * Girolamo Molina della Caftella -
fiia d ’Empoftä , Fr . Publio Theuma , e Fr . Dominic 0Mufcat am -
hidüe Malteii ricevuti neila Lingua d 'Italiä , i quali approvati dal
Confígiio , furono prefentati al Vite Re di Sicilia , e per fuo
mezo a Sua Maeftà Cattolicá , da cui preferito il Molina nella_.

Lll * pre -
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preícntatione á Suá Santità , vi fîi cgl i c let to , econfacratoVef -
covo • Fù dertinato il Com . Fr . Scipione Marched Ambafc . alii
due Vkerè di Napoli , edi Sicilia , i Marched de Jos Velez , e
di Cartel Rodrigo per far feco il Jolito rompimiento deila benve -
nuta al governodecked Regni , e nngiatiarhdtlle loro benigne
aififtenze nel tempo del pal saco contagio .

Arrivé d Aprile Monf . Hercole Viiconti nuovo Inquifuor in
Malta , efsendo un pezzo fa partito il íuo Anceceísore Mondgn .
Palíavicini , hnbarcatofi nel boliorc dellapefte íbpra .un Valed¬
lo per Mard ' ia . Fii ornato della Gr . Croce ad honores il Cava¬
lier Fr . Antonio Marrillo de Colbert per Breve gratiolb di Papa
Innocentio a contemplatione del Re Criítiamlsimo , fiante il me¬
ritorii Gio : Battifta de Colbert íuo Padre Primo Mimftro , efe -
gretario di Stato di Sua Maeftá . Fú promoísoal Priorato di
Ciampagna I Hofpitaliero Fr . Pietro de Cullanj & ail ’ Hoípna -
lierato Fr . Guido de Boifinorand , e vacato il Priorato di Lom¬
bardia vi fu promofso LA mmiraglio Spinola , & alPAmmiraglia -
to i ! Com . Fr . Carlo de ’ Conti della Lengueglia . Terminando il
Gr . BaglioCollovurat la carica di Generale dclle Galere , vi fît
fbftkuito il BaghoFr . Antonio Correa Montenegro , che nomi¬
no per fuo Capitano Fr . Melchior Aivaio Pinto , & in Capitani
del le Galere S . Pietro , e S . Maria furono eletti i Cavalieri Fr .
D . Cario Spinelli Napolitano , eFr G abridlo de Caíiiglio Por -
toghefe .

Erimarcabile Í ’accordo , & i ! fuccefso cíe Comenda tori Fr . Lo -
dovHode Fay Gerlande , e Fr . Renato de Maiíonfcu ’ e Antiani
della ' Lingua d ’Alvergna , e Paísaggi , doé ricevuu nellhrtefso
tempo , ed egual a imán na , i quak un pezzo fa contendevano
di merito per preceder i uno alLaitro aj ki Dignitá de i Marefcial -
lato . Pero dope vari impieghi - , e fervm ' i preft-ati alia Religione ,
entrad ambidue Capitani di Galera e imito 1! primo biennio ,•
profeguivanoiifecondo , cercando Luno di dan care l ’altro nel
difpendro ,= e n i travagiio . Finalmente dopo molo fperimenti
d’ Amici , e deH ’ iftefso Gn Ma’eítro per accordarli , eonvennero
checorrefsefrá loro { 'alternativa d un mc- lé , e eialcuno nel fuo
niele godeise la preminenza alla Digniuá . Che la forte del dado
dichiaraíse chi dovelse elser il primo a connnaa û fuo mdc , e
ch ambidue contubuifscro egualmente alia fptfa dd ! 7 \ Ibcrgo
■fin che folsero provifti di Dignitá con íenuita . StaoiÜto l ’accordo >
quanco pruna li picea vano per Letnulationc , akrettanto fi feria-
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ferO d ’Amiciti :i , di forte che di là a qualche tempo caefuto mor-
talmente informo il Maifonfeule , non po tea ripofarfi fenzala
preiènza del Gerlande , e do vendo render 1 ultimo ípirito , volle
che fe gli portailè il lato del fuo Amico , incui , c fraie di lui
bmccia , piangendo Tuno , e confolandofí Faltro plácidamente
i pu ö . Et di lá a due anni mori poi anco il Ger lande fenza la for¬
te di pervenire alla Dignità bramata : Anzi che reftato fenzaJ
Competitore , cominciô di là a fentire le fue maggiori afflictioni ,
ferio i 1 primo di Decembre hebbe ordine come Anciano della
fquadia di partirli con cinque Galere per Siracufa , reliando in
Ma ira i Cavaiieri di Caravana per li nfpetci havuti nei corlo del¬
la guerra di Sicilia , e dopoeííeríi térmico per alquanti giorni in
quel Porto , sifl principio deiPentrance Anno 1678 . molfolfi per

■quefia volta , trovo fopra Capo Pallaro all ' inchinar della fera
due Vaícclli CorfaridAígieri , che con tempi írelchi volteggia - ? Hre fy ce t
vano in qüelfacque . Pero in vece di portarii ail ’abbordo , co - ^ ¡iiet̂ in
me con veni va a riíbluto Comandante , feguendo il parere de gli connati da
Opitaniíi trattenne folamente a beríagliatíi col cannone . On - He g de -,
de giunto a Malta diede molco a mormorare di fua periona , fen - ôrdatT. U '
za udi fi le fue feufe del vento gagliardo , e délia notte imminen¬
te , Pavendo che manca togli il Competitore haveíié mancato a
fe fieíTo , efíendo ftaio fempre in concetto di Cav . di ( pírico , e
di va iore ; E fii conolciuto in tal occafione quanto importi il ri -
tiovatli in quelle Galere Cavalieri di Caravana , alla cui preíen -
za opiglian ' anitno 1 Capitani , o fi vergognano di dar iegni di vil —
tà i e di timore < . _

Il Capitano Pietro Flecches Majorchino , trovándoííneli 'ifief- yd r nö
s ’acque di Capo Paiïàro con due fiioi Vaíceljidi corfo , incontio Jfg eri iut -
unVailefio puf Corfaro d ’ Afgieri , col quale attaccb urfafpro tuto afondo
enrflino , e báctutolo furiofainente col cannone , lobuttbaíbn - Huí upna -

■dc¡ , poicando dalPacque fina ioo . fehiavi , ch ’appreífatofia m <tc a >'
quedo Porto , h vendeahaRcíig * a 100 . Piaílre Puno * I / unó ,
tTaltro diquefti 1 ucceífi fui ono tina provocatione alio ípirito fie¬
ro del Bagho Montenegro ¿ il quaíe adunco il Generalato , dimo -
firolfi tuteo férvido ad intraprefe , e tin che ’l tempo s aprilfe a
qualche fattione piii ítrepitofa , propoíe d artender alla cracha
del fe Galeoi.cc di 8 . Maura , che gravemente inféftavano le coíte
ddla Calab ia , ede ’la Puglia . "Partito a gli 11 . d Aprile con /í ” ioiinf¿ ll
tutea la fquadra , tiro a Taranto . nel cui golfo forprefoda una q ^ 'y A n
ccnibile burralcadi venti di fuori , hcbbe a dar in terra , e í acaf * tÁmenrin

íaifi
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J¿74 . far fi in qiiella fpiaggia , fe con configlio altrettantorifoluto ,'

quanto poco pratticato , non havcffe dato fondo con tinte le ve¬
le ; onde fi foftenne fopra il ferro , e per tal mezo fí falvó . Da
Taranto traverso alia Ccfalonia , & aßraccio di Maina pighan -
dovi una Tartana con pochiTurchi . Dato volta piglio fopra la

qutñt Gdi fap ienza una Polacca carica di Frumento con altri pochi Turcbi ,
' etraverfato 1 Adriático , dopo haver toccato il Capo delíe Co¬
lonne torn© a Taranto , & uícendo di là li feoprirono tré Gaieot-
tc di S . Maura , clíinfegui per tutta la norte , c la mateina al far
dclFAlba ravvifatane una fopra Capo di Lcccc , fh raggíunta , c
pighata daila Galera S . Maria con la fehiavitir di 65 . di qua Corfa -
ri , c proleguendo al Capo délie Colonne feopri altre 2 . Fuße di S .
Maura , acui datacaccia , unanefeampo , c l ’altra relio preda¬
ta dalla Galera S . Luigi con la fehiavitir di 3 2 . de ’ mcdefimr Cor-
fari .

Reftituitofi il Generale a Malta applico l ’anímo alla forprefa
de ’ Vafcelli di Tripoli cod ' eftraili , o abbrugiarii neílhftcíToPor¬
to . Propofto il peníiero in Configlio , fe ríe deliberó l ’efecütio -

S ' jccirigelA ne , Stordirolsr all ’ iílcífo Generale di far alleftire oítre le 7
^bíru f Ft ' Galere anco le 2 . Galeottc da luí pigliate , & il Brigantine della
yj 'cfii/ ne ) Guardia ; Di condurfeco , in cafo gl mcontraíle , altri treBri-
Vono dt gantini armati in quefto Porto , che torieggiavano ne ’mafi di Bar-
'¿npuU , beria , e vale fí delle 2 . blucche , e de 7 . Caichi dclleGaieré *

ítimandofi moítopropri) quefti mínuti Vafcelh per ifpingerli den¬
tro al Porto a huela feoperta , efplorar i bafsi fondi , e legare *
o incendiare i Valceíii nemíci « Per ciaícuna Galeotta , e Brigan -
tino fi deputarono duc Cavalieri , & uno peí ciaícuna filucca 3 e
Caichío , pert he con intrepidezza li dingefleio .

_ II tutto era alleftito , e fpedite fotto li 28 , di Luglio I ’iíiruttíó-
ni del vraggio , flava il Generalem procinto di partire , quando
garnie avvilb che ’ ] giorno avanti era ílata predata una Tartana di
Malta nella Cofia ui Sicilia da aítra Tartana di corlo , al quaí au -
vifo lpiecofsi fubito la fquadra dal porto & il Generale sù le re -
lationi havute , e con la fua peritia aggiuftô cosi bene la naviga -

c »rj 'ari *p , t - t *onc » c ^ c k êra delf ' iftefio giorno la icopri nel Golfo di Terrä -
U datu nova y e fenza perder tempo rn veftendola con la fola Ca pitaná ,
med . Ja fottomife con quafehe mortalità délia noilra genre , d 1fend en -

dofi i Barbari dilperaramente , de quaíi olere 15 . eilinti 47 . fu -
rono pofti alla Catena Erano quefti Confian di Tripoli , che da
pochi giornimancavano da quel Porto , e ragguagliarono che 7 ,

di quer
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di quei Vafcelli rrano ufciti al corlo , e che folamentc vi relia - 167 $
vain Portoqualche Petacchio , o Vafcello rila ( ciato , Pero tor¬
nata il giorno fcguente la fquadra a Malta > per quefta notitia ri-
vocofsi rimprefagià deftinata con difcontcnto di tutti quelli , che
vi s ’erano accinti .

A ' 3 . d ’Agofto parti di nuovo la fquadra per una fcorribandá
inBirbcria , efopra il Címbalo hebbc l ’incontro d ’ un Londro
Morefco , che fù todo abbordato , c rimeilo con la fchiavitii di

Mori , reftandóvi eftinto di pietrcrata nella gamba il Cav .
Fr . Claudio le Cogtveux della Lingua di Francia . Le due Gale-
re S . Maria , e Magiftrale fi mifehiarono foie in quefta fattione ,
che per il fofpctto di pefte fi fcqueftrarono dal comercio dell ’al -
tre : Onde ritornate a Malta , quelle due f urono rifpedite in Bar¬
bería fotto ii Capitano Cav - Caftriglio , e l ’altre 5 . col Generale
palTarono alla Licata , edi là corfeggiarono fenza fruttofin ’ a
Luftrica . Le due conduftero un Londro di Greci incontrato fo -
pra la Lampedoia per fofpetto c ’hateflero robbe dTnfcdeli , ma
poi fu loro condonato il tutto , eccctto il cannonc , chefiriten -
neagiufta cautela .

In tanto eftendo giuntopèr nùovo VRe in Sicilia il Principe D . 7/ >p rincipe
Vincenzo Gonzaga , fi mandó a complimentarlo il Capitano del - 0 Vm . GaH -
la Galera S . Pietro Fr . D . Carlo Spinelli ; E prima d ’eflo Fuggcn - H
do il Generale Lotio del Porto , fe ne parti allametà di fettem - s , cllt4 •
bre con l ’altre 6 . Galere a dar un ' altra feorfa nelle cofte di Cala¬
bria , fperando per gli auvifi havuti di forprender un Vafee lio
Corfaro di Tripoli , che ftava forto ncl Canale di S . Maura . Paf-
so per tanto allTfola di Paxó , edilà aPorto Vifcardo , dove
havuti gli opportuni rifeoatri , entró di notte nel detto Canale ,
internandofi quanto fù pofsibile con Ja feorta de gli Caichi , che
preccdendo , fcandagliavano quei bafsi fondi . Pero liando il
Va /cello allai più addentro fe arico , e difarmato , non fi poté pe¬
netrare ad cílb ; Onde riufci vano il tentativo , come anco in -
fruttuoío il relio del viaggio , che fi fece corfcggiando le ma¬
rine della Calabria , e delJa Sicilia . Nondimeno le minute fat -
tioni di queft ’anno per il numero de gli fehiavi cattivati , giova -
rono molto alrinforzo delle Galere , che in quefto tempo trova -
vanfi molto fearfe , e fiacche di Ciurmc •

Dimoftró queft ’anno il Pontefice gran defiderio di íopirc i dif-
gufti , e conciliare la mala corrifpondenza , che pafsavatrà la
Rclig . c la Rep . di Genova , ripigliando i trattati giá promofsi da

Papa
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Papa Alefsandro VII . nel 1 66 1 . & a tal effetto il Cardinal CJbigi
coordine di S . Santità haveva formata una Scrittura di tale con -
tenuto . Che Puna parte , e Paîtra efortata da paterni officij di
N . Sig . rimetteva ai di lui arbitrio ogni loro difïerenza . Stante la
quai rimefsa dichiarava che per qualunquefaluto feguito in qual¬
ifia modo , non s ’intcndcfsc rifultato pregiudicio , o acquiftato
alcun lusa verunadelleparti : Mache quanto intorno a do era
fucceduto nel Porto di Genova il di 19 . di Novembre deli 655 .
s ’ havefse per non fat to , nèpotefsemaiallegarfiper efempio , r i -
manendo ambe le parti con 1c medefime ragioni , ch ’a ciafcuna
di loro competifsero avanti il predetto giorno : Che pero cefsan -
do i pafsati difgufti fi ripigliafsc trà eise la buona corrifpondenza
di prima : La quai dichiaratione di S . Santità efsendoh accettata
in tutto , e per tutto dalPifteise parti per mezo dedoro Miniftri
relidenti apprefso N . Sig . haveva comandato S . Santità al predet¬
to Cardinale di tcftificarnc con Ia prefente forittura quanto di fo -
prafi eelprefso .

Fu la medefíma trafmefsa a Malta dall ’Ambafc . Correa , al
cui riflcfso ftabilirono ii Gran Maeftro , e Configlio quefta rifpo -
fta : Di non concorrere in quefto negotio coloro voleri in ahr o
che con gii afsoluti voleri di S . Santità , perfiftendo Ia Religione
nella filial obbcdienza pin volte rafsegnata in quefto particolare .
Anzi volendo che Capparifsc per parte loro non trattato libero ,
ma una total dipendenza da i cenni di N . Sig . ordinarono ai fud -
detto Ambafciadore , che nella Scrittura in cambio di quelle pa¬
role : La quai dichiaratione efscndofi accettata in tutto , e per
tutto dall ’iftefseparti : S ' inferilse : Alla quai dichiaratione del¬
la Santità ilia efsendofi conformata Ia Religione con una filial
obbedienza , e rafscgnatione . Peril quai punto o che non volefi
fe il Papa aísumerne cosí alsoluto Parbitrio , o che vi ñ opponeí -
íe per parte della República , anco quefta voka reftô il negotio
arenato .

Eral! da molto tempo introdottoin Roma un pregiudicio di
moltaconfeguenza da Cavalieri di queft ’Ordine , i quali in tem¬
po di Sede vacante fervendo ne ’Conclavi a ' Cardinali col nomc
di Conclavifti , e di Scalchi del Conclave , confeguivano frá gli
altri Privilegi ia facoltá di teftare , e Pefentione da gh Spogli con
derogatione delPantichifsime ragioni del Teforo . Pero 1 Amba -
fciador Correa fin dalla creatione di Papa Innocenzio Xl . havea
fupplicatoS . Santità perche fofse levato un tale pregiudicio , nc

defiftè
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defiftè mai dall ’iftanza > fin che ne fpuntô queft ’anno l ’ intento col iéj %
favore di Motif, di Lucca Auditor della Camera Apoft . contro i
vivimaneggi dc ’Cavalieri Concia viiti , eke fi concentarono in fi¬
ne per non perdere gli alcri Priviiegi , di tralafciar ne ' memoriali
quellt della facoltà di teftare , c dell ' eíentione de gli fpogli .

Anco nella Corte di Spagna fi fupero un punto di molta im - Lg Car {[
portanza contro le preteníioni delíc Cortí d ’Aragón » , che con - Ar Agina » i
tendcvanoil poífeííbdelle Comende dell ’Ordine aquciCavalic - » egbiMoipof
ri , che non fofféro fuoi Nationali : Ondead iftanza ddl ' Am - Af“ dJr \
bafeiador della Religione fu determinato da S . Maeílá che fopra
<ji ció non fi facefïe novità . » Ali .

Due Decreti degni di memoria fi fecero dal G . Maeftro c Con¬
figito . II primo per la controvèrfia di precedenza nata nel Capi -
tolo Provinciale del Priorato di Francia frá ' 1 Baglio d ’Hautcfevil- Juc «n * t
le Ambafciador della Religione , & il Teforicro Fr . Adriano de priced * » «
VVignacourt , pretendendo il primo di precedere perla prero - AiUG . Çruc *
gativa dell ' olïicio , & il fecondo per quella della Dignitá : Onde
fit decretato che tutti gli Ambafciadori della Religione al Ponte -
fice , & alle Corone , eílendo infigniti della Gr . Croce , prece-
dano nc ' Capitoli , & AiïèmbleeatuttiglialtriBaglii , ancorche
per Dignitá preminenti , cccetto pero s ' alcuno de ’detti Baglii
fofsc Luogotcnte del Priorato , ove tene vafi il Capitolo , e ne gli
âkviJuoghi precedano a ciafcun ' altro di quallifia Dignità , con¬
forme fî determinó nel Capit . generale dd 1631 . per l 'Ambafcia -
tordi Spagna .

L ' aitro Decreto fù una confermatione di quello della Lingua 1 titoU d ; ‘
di Provenza . Haveva deliberato quefta Lingua ch ’in avvenire
non fi députafsero Commifsarii a far le Prove di Nobiltà ne ' Ca - U Lingua di
pitoli Provinciali , o Afsemblee a coloro , che fofsero di Famiglie Vrov .fi rive -
per il quarto Paterno non cono feiute , & altre volte provate nel - Ar̂ ‘*
Ia Religione , prima di trafinetterfi ail ' ifklsa Lingua i titoli , e
documenti di loro Nobiltà , il quai Decreto fù confermato dal
Conf. a 9 . Decembre del 1670 . Hora havendo giudicaro la me-
delima Lingua didoverlo eilender anco alie Famiglie peril quar¬
to Materno , ne fegui l ’afseníb , e conformatione dell 'iítefso
Configüo . I! Vrior .ita

S ' era efprefso ifPontefice a contemplatione dei Convento di di Rom * , e
voler lafeiare alia fuá libera provifione le Dignitá , e Comende , ¡* Con* ^
che vácherebbono di queít ’Ordine , e delle fue fante intentioni n ' c $^épravifii
havea dace chiare prove nella vacanza dclla Comenda di Ge - d * l Vontcf,Mmra noya
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novaíeguita in fede vacante , comedí íbpra s ’é detto : Má ve -
nuto a vacare il Priorato di Roma , e Ia Comenda di Monte Fia -
feone per morte del Cardinal Sigifmondo Chigi , non olíante T
humili rapprefentationi dell ’ Ambafciat or Correa , conferí il
Priorato all ’Abbate Benedetto Panfiiio , e la Comenda al Car¬
dinal Felice Rofpiglioíi . Provide il Convento il Bagliaggio di
Manoafca in perfonadel G . Com . Fr . Francefco di Trefsemanes
Brunet Chaftuel , & il G , Comendatorato a Fr . Lazaro Marcel¬
lo de Gallean Cafldnovo , che pochi giorni fopravifse ; Onde
fmutita dinuovo l ’iftefsa dignità , vi fti promofso il Corn . Fr.
Francefcod ’AgoultSeillon . Morto in Convento il G . Prior di
Francia Vallancay Cavalier cofpicuo per i' Ambafciere efercitate
in Venetia , & in Roma per la Religione , eper ilfuoRe , fù
conferito il G . Priorato al Cav . Fr . Filippo di Vandomo che per
Breve Apoílolicone reneva Paípettativacon le conditioni da noi
cfprefse fotto I ’Anno 1671 . Al Bagliaggio della Morea fu pro¬
mofso FHofpitaliere Fr . G uido de Boifmorand , & alf Hofpitalie -
rato il Com . Fr . Gio : de Frefnoy , e vacato il Priorato di Vene¬
tia per morte del Prior F r . D . Tomafo di Gregorio , che fuggi -
tofi di Mellina alla ritirata de Francefî , fi flava ricoverato con
tutta la fuafamiglia in Venetia , vi fù afsunto il Corn . Fr .
Guglielmo Balbiano .

Al Bagliaggio di Lora per via d ’opfione fîi promofso il Bag . di
Toro Fr . D . Inigo de Velandia . Al Bagliaggio di Toro il Bag .
di Noveville Fr . D . Lorenzo Mugnos de Figuerta , & al Baghag -
giodi Noveville il G . Cancelliero Fr . D . Diego Bexarano . Fat -
te quelle optioni reftava da fmutirfi nella Lingua diCaftiglia ,
c Portogallo il G . Cancellierato , Dignità comune a i due Prio -
rati di Calliglia e di Portogallo , laqualc porta feco il pefo dell ’
Albergo , e per trè volte congregata /i la detta Lingua , non vi
fù alcunoche Faddimandafse , mentre i Cavalieri Caltigliani da
una parte , & i Porcoghefi dall ' altra llandoiêne ritirati , cerca va¬
no gli uni a gli altri di ceder Phonore del G . Cancellierato per ad -
dofsar ioro il pelo delF Albergo , & efsi immuni di detto pefo ar -
rivar al Je Dignità dei proprio Priorato . In tale renitenza bifognó
penfare di ripartir egualmente ne "due Priorati la fpefa dclP Al¬
bergo , c Fnonorc della Dignità , & efsendofi fopra 1 affare de¬
putati Commifsari , ne fù da loro diftefa una ferittura con diverfi
Articoli .

Il primo conteneva ch ’efsendo il Bagliaggio di Negroponte al -
terna -
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ternstivo frà le duc Lingue d ’ Aragona , e di Caftiglia , e Porto -
gallo , ogni volta che verrebbe a toccar a quefta Lingua » fi fmu -
tilTe a favore del G . Cancelliere » e non piú come prima in perfo-
nade gli Antian i , con dichiaratione ch ’effcndo Caftigliano il
provcduto del detto Bagliaggio , habbia perchóla preminenza
difalirc allai tre Dignità dclfuo Priorato » & cllendoPortoghe¬
fe , rcfti pure prominente per confeguire il Priorato di Grato , &
il Bagliaggio di Leza . II fecondo articolo era ch ’i due Cavalieri
Ânriani della Lingua uno Caftigliano , el ’altro Portoghefe foften -
gano I ’Albergo , come pefo comune , con che il piú Antiano di
efsifía eíetto G . Cancefliere , e paghidue terzi della fpefa , eP
altronepaghi uno . In cafo cheTmcno Antiano voglia egliíar
tutta la ipefa fía eletto G . Cancelliere : Perone fía fempre prefc -
rito 1 ’Antiano volendolo con quefta conditione . In calo che il
piiiAntiano , acuitoccala Dignità di G . Cancelliere , volefíe
lafciarla per concerto alPAntiano delFaltro Priorato , pofta fiarlo
conforme alPaggiuftamento , che paflerá fraeísi : Ma in cafo di
morte , odiprovifíone di queftopiù Antiano , qualunque altro
Antiano che fuccedcrá , fomminiítri al G . Cancelliere la tcrza _ .
parte delía fpefa . Seguono altri Artico ' i , per li quali íi ripara a i
variicafi , ch ’occorrerpoteíTerodi fconcerti , elitigi : Onde rc -
ftoqueftaícrittura dalla Lingua approvata , edal Confíglio con -
fermata , c di poi anco per Breve Apoftolico corroborata , e fe -
condotal accordofu eletto , e promofso ál G . Cancellierato il
Com . Fr . D . Antonio Pci eirá Brandao Portoghefe »

Terminando l ’Ambafciador di Roma Correa il triennio della
fuá Ambaíciata , gli fu foftituito il Com . Fr . D . Gio : Caravita ,
che da molto tempo eí 'ercitava Poffício diSegretario del Teforo ,
& al detto officio fu eletto il Com . Fr . D . Gal par Carnero Porto¬
ghefe . AlPAmbaíciata di Spagna fudeftinatoil Baglio delFA -
qui /a Fr . D . Diego Bracamontc , e per Capitani del le Galere S .
Luigi , S . Nicola , Magiftrale , cS . Antonio furonoeletti i Cav .
Fr . Mario Bichi , Com . Fr . Francefco de Rochefocault Ba -
jers , Fr . Antonio de F ay Ja Tour Maubourg , e Fr . Gioide
Noche fe .

Armo nel mefe di Luglio per nuovo Inquifítorc Monf. Gia¬
como Cantelmi Napolitano , eísendo un mefe avanti partito il
fuo Antecefsore Vifcontí portato fina Roma da tre Brigantini
armati in quefto Porto . Hebbclicenza il Prior d ' Inghilterra Lo -
ffiellinidalG . Maeftro , e Confíglio d ’adornar POratorio di S .
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Gio : Decollato , iIche egli efegui fontuofamentecon un nuovoiôf
fitto , con pitture del Cavalier Prêtée con diveTi intaglfie dorature .

Seguí qucíl ’anno a ' i6 . di Marzo laiiibira , & improvifa par -
tenza dell ’Armata Fian ce fe dalla Sicilia , ridrandonc le Truppe ,
& abbandonando le Cictà di Md sin a , e d ’Augufta , e l ’altrc
Piazzc acquiftatc ne ! Hcgnocon fomma fiegrctezza ordinata dal
Re per le convenience della fua Corona . Apporto queitapar -
tenza alia Religione il refpirode gPincomodi d ’una Junga , e
vicina guerra , e maggiormente fe ne gioi nel feguente anno dei
ï 63 í?. per il fciiccifsirno fuccefso delía Pace labihta fi a le due Co¬
rone conaltréttanto contento delia Chriffianità , quanto sera
reía calamitofa la guerra dilatarifi per quafi tutte te Pro vine ied '
Europa ; onde qui fe ne feftcggiô con pubiichc dimoftradoni , c
fe ne refero al Signor Iddio le debite gi atie .

In quefla caima delTarmi , anche in Malta , bcnche contra
genio , s ’abbracciô ií configlio dd diiarmo . Correvano mold
anni cire diveríi corfari di queíla bandieraperliítevaao co ’ loro
Vafceili ne ’mari del Levante con incuria , anzi con . untada , fen -
za penfiero di render il bordo , nè di riconofeer perqualnnque
preda gl ’ Interefsati ne ’loro Ar mamen ti : Onde a richiami di que -
fti , e per motivi di vioíenze úfate a ’ Grcci del f 'Arcipe lag ,> di veniit i
ilG . M . e Confiad una forzofa rifolutione , g !i ha vean fin dall ’anno
pafsato richiamati con ordine al Cay . d ’ Ärqucs d ’anclare col Uto
Valedlo in traccia loro , intimando a cadauno di ritirarfi in termine
di tre tneíiin queílo Porto in pena dcll ’habito ai Religiofi difob -
bedicnti , & a Secolari d ’efser riputati , e trattati per Pirati , e
Nemici . Pero ubbidendo tutti gíi altri , comparvero quá nd
principio dAprilc » Mail fervente d ’ Armi Fr . M . Antonio Auger
Capitanodd . VafceUo Ja Madonna di Loreto , firefe conrumi -
ce , e percio fii púnico con 1a privatione del ! habito . Cinque fu -
ronoi Valcelliritornati , cioé Ia . Religione Gieroíolrmitana , Ya -
ícello ricaduto -al Teforoper ifpoglio del Com . d ’A vernes , mor -
to últimamente di peile in Malta , comandato dal predetto Cav *
d ’Arques ._ La Regina , comandato . dal Com . Fuller ; L’ Oliva
coronata fotto il fervente d ’Armi Marccnay . I . a Madonna del¬
la Coneettionefottoil Capitán Fugazza , c la Madonna del Car¬
mine fotto il Capicaño Hcnrjco Mancufo . Pero commefse l ’ in -
fonmtioni a ’Signoridegli Armamenri perriconoíccre lo lato , e
difpoímone loro , & intefofi - cfser la volontà deToIdati * e de
Marinar ! di . non voler più navigare ; mache ritrovandoíi in Por¬

to a ia -
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to , intendevano fe condo le Icggi deJ corfo di redar difobligati ,
e liberi . Di pin conoíciuta lïniufficénza de ’particoku i Armatori
per le ipefe d un nuovo alledimenco , ordinarono di tutti il difar-
mo , tal che ad un punto redó qucft ’Ifqla fenza Vafcelii di cor¬
lo , dove i o » anni avanti contándole fin ’a ¿o . era divenuta ii ter¬
rore del Levante , e con chiari cimenti havea riportatidi íchia -
vi , e di robbe rilevantiííimi vantaggi , Ma come non c tale que¬
do Paefe , che poda fuffiftere fenza l ’indudria del corfo , non
pafsó molto , che quafi tutti ñ riarmarono , con lo dabiliinento
di nuove leggi , e prammatiche ; onde levati i difordini , e cor -
retti gli abuíi le ne facilito via più il modo di rimetterli , e man -
tcnerli .
. rCol difarmo de ’Valcelli íi rinforzo della gente piii fcelta la
fquadra delle Galere . Ma con tutto ció riufcendo PAnno del tut -
to pacifico , non v ’ occorfe fattione alcuna . Fece il General Mon¬
tenegro nel mefe d ’Aprile una breve feorribanda fiifall ’Ifoladel -
laFavignana , e nelmcíediMaggiounaltra feoría allaGalita ,
& in Sardegna , e di là per la coda di Sicilia , c di Calabria fin ’al
Capo S . Maria , ma per tutto fenza prontto .

In queflo tempo trovandofi la Religione grandemente angu-
diatada paílati difpendii , occorfe accidente , ch ’accrebbe in e -
tlvcmo i difturbi , eleprefiure . Andrea Brancati , e Domenico
fuo Figiio , Negotianti primani di Napoli , tenendo il pattito del
danaro delle Ricctte di Francia , e di Spagna , per rimetterlo fc -
condo il bilbgno in Palermo , in Livorno , o qui in Malta , fu -
rono deenud prigioni per delicti di Stato , e fermato il fcqueftro
da ’RegiiMiniltri fopra tutti i loro efïetti , il credito del la Religio¬
ne , ' che montava a 150 . mila pezze da otto , redo per molto
tempo inefigibile , íenzapunto valere nè gli officii fatti in Ifpa -
gna , nè la midione del Cav . Spinellicon ia fuá Galera al Vicerè
di Napoli , nè Pandata delPidedö Generale Montenegro , fin
che morco Andrea Brancati , & aggiuftata da Domenico il figiio
la fuá criruinalitá co J Rcgii , dopo tre anni d ’agitatione , con nuo¬
vo accordo convenne in fine con la Relig . di fodisfareil luo debi¬
to frá certo tempo , & in più pagamenti , aiïègnandone fleurez -
ze , e cautele fufficienti .

Il Generale frà tanto fece con tutta lafquadra un viaggiodi
Ponente in feguito de ' Corfari d ’ AIgieri , che rendevano quei
mari peí icolofi , & infctti . Codeggió Lltalia , elaProvcnza , e
trapafsó in Ifpagna finhdPAlfaxesdi Tortofa , coceando neiPan -
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dare , e ncl tornare i Parti di Barcellona , e di Mar filia . Indi toc- ^
cati Porto Ferrajo , e Civitavecchia , approdd a Napoli per iöl-
lecitare ii negotio de ’Brancati : Ma quefto precedendoin lungo ,
laiciôper attendent in queHa cittdi Capitani Spinelli , eMau -
bourg con Je Galere S . Pietro , eMagiftrale » & egfi ii trasferr in
Palermo per far iftanza a quel V . Re della fpeditione delle tratte
ordinarie per queft ' Ifola , dove riufcitale la penuria de ' fiu men¬
ti » che con ifpefa immenfa fïr neceífario farne venire un carico di
4 . Vafcelli fin dalla Roedla di Francia » & altri Vafi el 'Ii da al tre
parti lontane . In fíne sii ’l cominciar del nuovo Anno , dopo y .
mefi d afsenza pervenne il Generale in Malta con 5 . Galere , di -
venute ipedali tffnfermi , c cimiterii di cadaveri , per 1'i .difagi dei
viaggio , c piii per Ia mal aria fofferta ne ’Porri . di Ponente - Nè
minor forte hebbero fahre 2 Galere . Poiche dopo haver il Ca¬
pitana Spinelli ottenuto 1 ’ordine della Girtnta di liquidar !! il cré¬
dito della Religione sù i fibri de ’Brancati , fe ne tardo tanto i ’efe -
cutione , che coníumandoírgiornalinente le Galere dalfinfermi -
tá » fit obligato il G . Maeftro di richiamarle , comparendo in Mal¬
ta dopo 5 meiî , e mezo d ’afsenza in pefsimo , e miferabile fla¬
to ; Anziil male loro di venendo attaccaticcio a gli altri , diede-
grande fpavcRto che non fi facefse peflilentiale . .

Nel mefe di Giugno di queft 'anno approdô in Malta con 4 . Gr®
lere di Sicilia D . . Andrea d ’Avalos Principe di Monteihrchio
loro Generale , , non per altroaÇrre chedi vifitar il G . Maeflro , e
per curio fit à di veder il Con ven to , e Pifóla di Malta . E nehne -
fe di ierterabr e approdovvicon un Vafctllodell Armata di Fran¬
cia il Co : de Guilleragues , che paisa va AmbaC per S . Maefla
Chriftiani/fimainCoftantinopoli , conducendo feco laMogfie ,
& unafua Figlianubile , che furono benignamente accolti , e
generofamemc trattati . Circa i fa Jut i , , entrando lafquadradi
Sicilia fîiiàlutato il Regio ftendardo dalla Città con 26 . pezzi d ’
artiglieria , rifpondendo il Generale con tnt te le Galere , & en¬
trando il Valedlo , . Ctiutô la città con ij . tiri , à cui fu nipoflo
con altrettanticannoni , c 12 . Maicoli , eneila loro partenza ,
che fegur di la pocht giorni , oiservoifi diquà , edi làl iflefsa .
formalità de ’faluti -

In quedo tempo flando perromperfi la guerra trà la Polonia , ,
& ii - i urco , faceva ii Re Giovanni per le Corti d ’Europa calde
rkhiefled ’ajutiper mezo de ’íuoieíprdfi Ambafciadori , , e per fa¬
re ri meddimo m- Malta deflinô conticolo diluo Ablegato itraoc-

dinat -
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dinàrio il Cavalier Fr . Cafïmiro Michele Co : Pazzi Ñipóte del 1679 «
Gr . CancelJiero di Lit uania , che fi tratteneva nel Convento .
Pertanto nel inefe d ’Ottobre peciento il detto Cavaliero la Iette - tic * * :
ra credentia leal G . Maefíro , e dipoicoraparve cgli con nobile Yefnedívt
comitiva in Confíglio , c vi fece la fuá cfpoíitione in lingua lati - ilm J *
na • Rapprelèntô la diffiden za del fuo Re di poter folo loftenta - Malta .
re il pefo delfarmi , el ' intereílé del Ghriftianefmo nella difefk_^ ¡̂ c( f edel u
della Polonia antemurale d Europa , contro la potenza de gli
Ortomani ; Motivi per li quali folledtava güaiuti de Principi tnU Tnn ».
Chriftiani , riponendo anco in quelli delia Religione Gierofoli-
mitana particolar confidenza per il fuo iftituto , per lo iludió del¬
la fuá pietá , e perloftimolo della gloria contro il comuncNe -
mico . I ! G . Maeftro ringratio il Re üeila ítima in che teneva la
Religione , cheífendo difpoftiífiim n lervirecon lefucforzei
Principi Chriftiani , tanto püi fe ne teneva obhguta a S . Maeftà
per rhonore che leßiceva . Efalto il zelo , & il valore , virtii he -
roiche , c proprie di S . Mae/U per le quali Ja Chriftiani tá giufta -
mente fperava 1 felici fucceífi aitre volte otteauti da ' Parmi lue vit -
toriofe contro i Turchi . Uícito poi f Ambafc . íi decretó dal Conf. Decret » •
che liante la prefente debolezza dell ’Ordine , non potendoíi fare / ;, wf $
rifolutionimaggiori , s ’impiegailèro le fue forze maritime ovepiù M ‘
íi giuáicafle opportuno per fare diveríioni al Turco , & eccitan -
do i fuoi Cavalieri a trasfcrirfi alI 'Armata Polacca , concederos
no loro prerogativa di refdenza Conventuale , ed una caravana
per ogni íemeftre di férvido , & a chi fervircbbe S . Maeftà per
due anni con cento huotnini a fue fpefe , il Privilegio di Capita -
no di Galera , con che ciafcuno portaífe in autentica forma lo
neceííarieatteftationi del tempo del Joro fer vitio .

Gradi S . Maeftà con benigne fignifícationi quefto Decreto .
Anzi chenelfanno íeguente a fuá predfa iftanza fù ampliato an¬
co per queî Nobili Polacchi , i quali miiitalíero nelfifteífa guer¬
ra , fiche venendo poi a fárfí ricevere nella Religione con le for¬
me folite , foífe aferitto loro per refidenza Conventualetutto il
tempo , che v ' impiegherebbono con una Caravana per ciafcun
femeftrCj e col Privilegio di Capitano di Galera per chi vi fer -
virebbe con cento huomini a proprie fpeíe .

Di Novembre ricevè il G . Maeftro Jettera di S . Maeftà Catto - M* tr¡mom
lica con la notitia del fuo Accafamento Habilito con la Principe ^ ¿ 'dciDctfin *

fa Maria Luifa fua Cugina Figlia maggiore del Principe d ’ Or - & Franci / .
leans j e non molto dopo ne ricevè un ' altra del Re Chnftianif-

fimo ,
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1679 fimo , per cui 16 räggüagliava del matrimonió Conchiufo trà ’l
De fimo ilio Figlio , e la Principefta Maria Anna Chriftiana di
Eavicra ; Onde per congratulari ? con Tuna , e 1 'altra Corona di
si felici fuccefll , fi deputarono per Ambaiciadoriftraordinarii al¬
ia Corte di Spagna il Bag . Fr . D . Gio : de Villa Vincendo Mag,
giorDomo delia Reina , & a quella di Francia il Bag . d ’Hautefè -
ville Ambafc . Refidente nell ' iftefia Corte per la Religione , i
quali poi compirono con fplendidezza a quella funtione . Anco

a Co di s . il Cavalier Spinelli fh fpedito in Meifina , e compi decorofamen -
s ufano V. te al coufuetoofficio di darla bcnvenuta al nuovo Vicerè di Sici -

jj a p) France / co de Benavides Co : di Santo Stefàno .
■ Si fecero dal Configlio diverfe Ordinationi per una general ri -

nefusTrl forma della Sacra Infermeria , cosí fopra gllnfermi , come fo -
Jnjermena . pra i Capellani afsiftenti , e fopra i Guardiani per la cuftodia del¬

ie porte , & altre loro incombenze . Altra regolatione fi fece de '
deUt y°eiT fi° rni della Refig . circa il pane da difpenfarfi nella lacra Infernic -

e ‘‘ ' e >é ria , & alie genti delle Galere .
Ritornato in Convento il Baglio Correa dalla fua Ambafciata

Dignitk , e di Roma con 1 ' honore della G . Croce ottenuta per Breve Apo -
ß°ü c0 5 di là a pochi mefi fii elettoin Generale della Squadra in

re .tdeSuoft l u °g° del proprio Fratello , nominando per fuo Capitano i ! Cau .
Ge » , ¿elle ' Fr . D . Duarted ' Almeida , & in Capitani delle Galere S . Maria ,
calere , S . Pietro , e S . LuigifuronoelettiiCau . Fr . Pictr© Saint Belin

Vaudremont , Fr . Ammerigo Capponi , eFr . Carlod ’Ormefon .
Morte 4 ' d Vacatq quefl ’anno per morte del Principe D . Gio : d ’Auftria
Gu : ed ’An ' il G . Priorato diCaftiglia , fi fecero nel Priorato di Caftigliale
firm , e va - feguenti optioni . Al detto G . Priorato fù promo fso il Bag . di
c « nz¿ácl Lora Fr . D . Inigo de Velandia Governator deli ' Armi neilo flato
fiigiia di Milano , al Bagliaggio di Lora Fr . D . Lorenzo de Figueroa ,

al Bagliaggio di^ LoraFr . D . Diego de Bexarano . II Bagliaggio
di Noveville piii oltrc non fi lmuti , ma reflo incorporato all ’i -
ftefso G . Priorato di Caftiglia , flante il cafo d ’eísere ricaduto al¬
ia fmatitione del Convento , giufla gliarticoli della íüa ifticutio -

Smembra ne ; E con tal occafíonead iftanza de ' Cav . dell ' iftelso Priorato ,
dcne TrÍo - or dl n ó il G . Maeftro e Conf . che fi ípedifse commifsionc per
rato . efeguire lo fmembramento di ottomila Ducati di rendirá dal

Corpo d' efso Priorato conforme il Decrero del Capitolo Gen .
. del 15- 70 . ad eftetto d ’applicarne tremila al Bagliaggio delS .

Sepolcro di Toro , e de gli altri ergerfene due Comende , una
di tre rnila , e 1' aRra di duçniiia Ducati di rendita a favore de ’

mede -
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tncclefîmî Cavalieri , neîla quai commiifione fii ingiiintoun 'artï - 1679 .
colo per meglio diftinguere , c rcgolare le rendice , & i limiti
¿elle due Comende di Villa Harta , & Arenas giá d ’ordine del
Capitolo Gen . del 15 65 . fmembrate , a fine che tanto il Baglio
del S . Sepolcro , quanto i Cavalieri provifti di efle poteílero
confeguirne i ! poíTeíTo , e goderne le loro giufte portioni . . ,

Patte quelle provifioni , nonpafsó un mefe che dairÀmbafc.
della Religione in Madrid giunfcroiettereconavvifo chcS . M.
con fua cedola haveva eiprefsatnente prohibito ai R ice vitore del-
rOrdine , & aqualfifia alero dipigliarpofTeffodidetto Priorato,
con che dubicandofi die s 'havdlero a rifvegliare 1' antiche preten -
fioni della Corona , eche S . M . volefíé ella affolutamente prove¬
cíalo , fi deliberó nel Conf. di farfi tutte le de ! igenze pofíibili co¬
sí nella Corte Cattolica , come in queila di Roma per l ’indenni -
tá della Reíig . in negotio cosí rilevante , c di tal modo si inca¬
mino 1’affare , che preílo fe ne concepi fperanza di felice riufci -
ta , fpecialmcnte per la prottetione , che ne prefe il Pontefice-. ,
che non havendo tralaíciato alcuna forte d ' officii apprcífo il Re
Cattolico ( come n ’avviso il G . Maeftro per fua lettera dc ' i6 . Mar -
zo del nuov ' Anno í 68o . ) fe ne promettevá dalla Regia piccà il jgg a
frutto defiderato , e íperava che dallifteílo Re non fi farebbe po¬
do impedimento , fiche laprovifionc del Prioratorettamente fat -
ta dál Convento , non fortifie il fuo effetto . E cosí appunto fe-
gui come fi fpiegerá appreífo .

Tanto ne gli efterni , e ne ’domeílici affari mfluiva con la fua Ultima i* '-
applicatione il G . Maeftro Fr . D . Nicoló Cotoner , vigorofo di
fpirito , ancorche da gl ’incomodi del corpocosi franco , & ab - / r > D , W -
battuto , che da molto tempo proífima n ' appariva la fua caduta . c * !b Ç otoña,
Sofferivadiverfeindifpofítioni ; ma fpecialmcnte di calcoli , e di
podagra , oltre Tinfermitá d ' una gamba , che da 8 . anni come
árida , era refa inabile al moto , c lo teneva inchiodatoin una
perpetua fedia , fovra della quale fi faceva portare dovunque oc -
correva . Ultimamente fe gli era internata una febre , da lui perd
da mold giorni occultata , e non curata , intento più ch ’alle pro¬
prie neceifità , alla cura délie publiche , e tutto avverfo al mo -
ftrar fîâcchezza , per non dar adito alle brighe , & alle commo¬
tioni del Convento , flando già i Pretenfori del Magiftero vigilan¬
ti ad ogni accidente .

La Domenica delle Palme hávendo a /fiftito in S . Gio : alie fo -
Iennitá di quel giorno . Si rilblvè il dopo pranfo di portai fi fuon

Nnn ‘ iiTcam -
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íncarapagná per minar aria al Giardino dí S . Antonio , folendo
in quel luogo delitiofo pallar felá con fomma hiiaritáj ma anzi V
hebbe inquietudine , e triftitia . Ritornato alla Città jfenza maní »
fedare il male , intervenne il mercordi a gli officii dellc tenebre ,
¿c il Giovcdi alie Iunghe f 'untioni del lavar i piedi a ’Poveri , e del¬
la Mella , dopo le quali ando girando per la Città alla vilîta de ’

5 . Sepolcri . Ma ridottoli a Palazzo , fùforza di cedere alla lan -
gukiezza , e fibuttô a letto , e codnedicamenti fe gliaccrebbe
con acceffi maggiori la febre . Il giovedi , ehe fegui aile fante
Feile di Pafqua , rice veil Sandísimo Viatico , portatogl i dal Prior
dclla Chiefa con I ’accompagnamento di tutto il Convento , ove
fece a Circoílanti un paterno , & affettuofo ragionamento , e no¬
mino per fuo Luogotencnte il Prior di Catalogua Fr . D . Arnaldo
Serrada . La notte del fabbatoglifii data l ’eftrema undone , &
jl Iunedi 29 . d ’Aprile palíate le 4 . ore délia fera fpiro con finee -
femplarifïimo di Chriíliana pietá , e dffieroica coílanza in età d ’
anni 75 . dopo haver feduto nelMagiftero 16 . anni , 6 . mcfi , e
6 . giorni •

Principe da riporlî frà i più cofpicui , fe gli folie toccato Impe¬
ro più alîbluto , o forzecorrifpondentialle fue grandi idee . Ca¬
pacísimo d ’ogni maneggio ., & efperto delle cofe dclFOrdine
quanto altri fi fofse . Nato privato Cavaliero in Majorca con la
forza del fuo ingegno fabricó a fe , e prima al Fratello la fortu¬
na del Principara . , Soílenne con gelofia la propria autorità , e
pochifsimi ammiic alla confidenza deTegreti . Portato dal fuo
focofo temperamento fù fubito aile commotioni , pugnace per le
proprie intentioni , e fenlîtivoalFaltrui oppolïtioni ; onde refse
conpochi , edifguilômold . Ma dotara dalla natura d ’arte , e
facondia mirabile , feppe nell ’iftefso temporaddolcire ipiùina -
fpriti , e ridurre a gli ofsequii i più avverli . In fine fuperati gli
oltacoli , redarono a fuo totale arbitrio le cofè del Conlîglio ,
e del Convento . Magnanimo nelíintraprefc , eprofufo nello
fpendere . Ne reda argomento le Fortificationi da lui intraprefe
con difsegni fmifurati , ch ’alla mancanza del danaro rimafero
imperfette . Terminó la fabrica de ’Palazzi nel lito della Pol véri¬
fia- , cquella del Molo con quantité di Magazini lungo la mari¬
na . Moite prcíe de ’ Corfari gli accrcbbero gli ordinarii proven¬
ti , & entrato al governocon 1 "Erario della Religione florido , lo
vide efaufto al fuo moriré . Veramente I opera delle fortificationi
furono Ia voragine delle fpefei ma quede da molti incidentis ’

accreb -
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accrebbero . II foccorfo mandato in Candía , a lui , & alia Re- 1680
Iigione gl oriofo iTaíportó la fuá parte : Ma la pefte di Malta , la
guerra di Sicilia , , le ti^jté negate da quel Regno , Rincette di
frumenti procurate in tempi penuriofi da Paefi lontani ; In ulti¬
mo ii falimiento de ' Brancaíi fWono le feofse peggrori , e che più
l ’afflifsero . Non provenne al Teforo del fuo Spogi’io contante al -
cutio : ma lafcioquantitàdicrediti , che rilevaronoa 100 . mi la
feudi , e íarebbe Rato opulente , ië Jl fuo animo havefse riguarda-
toa rifparmio , o concficiuto parfímonia , efsendo ftato nel fuo
tempo affluente il Magiftero a più di 100 . mila feudi di rendita »
La fuá Cafa in Majorca ne ritrafse aumenti notabili , Scitratte -
nimenti di S . Antonio , i Conviti , e i Regali fatti con larghezza »
& in fine le fabriche fàtte a pro della Relig . n ’afsorbirono ogni
foftanza .

I fùoi più confidenti frà Cavalieri furono il Prior di Navarra
Galdiano , il Vicecancelliero Arrias , & il Sottomaftro di Cafa
Magnos . Per Auditori fi valle in diverfi tempi de ’Dettori G ior
AndreaCangialanza , e Mafsnniliano Bal zan Malted , e de ' Ca -
pellani Fr . Paoiino Biondo , e Fr . Baldafsar d ’ Atnico .

La mattina feguente alla morte il Conf Compito di ftato elcf-
fein Luogotenente del Magiftero il Luogotenente del Defunto G .
M . Serralta . Depnio li tre foliti Commiisarii per ricever i paga «
menti da Debitori del Teforo , & ordino che da Procuratori del¬
ie I i ' gue fi faceisero le lifte de' Cavaiieri , e Religiofî capaci a_.
votare nella futura elettio ie . Ldftefsa mattina fu eipofto ii Cor -
po nella Sala maggiore dei Palazzo „ e la mattina feguente fii por¬
tato con folenifsitna pompa funebre in S - Gio : dove fu lodaro con
ornata oratione da F r . Gafparo Gori Capella 10 Senefe , e finite
1 ’efequie , fii depofttato nella íotterranea Camelia de G . Maeftri ,
& indipoi trasferito in un magnifico Tumulo coftruttogli da gli
Efecutori dei fuo teftamenco nella Capella d JAragona in forma
di Pirámide eretta dalla Fama di marmi fimfsimi con la fuá ftatua .
di bronzo dorara in mezo ad else ftatue , e militan trofeij legendâ
fi. nel piedeítalio della Pirámide il feguente Epitafio »

D . . O ., M » Epitafio Co¬
pra. la fuit ,

Fr . D . Nicolao - Cotoner ’ Magno Hierofol ’ym . . Ordinis Magr- ^ 0^ ' * ' '
ftro , animi magnitudine , confilio , munificentia , majeftate
Principi .. Erenlo adMahometis dedecus e navigii roftris , , ac Sul -N. 11 a i tañar
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I $ 8o . tanas praeda troph ^ o .. Melita. magnificis extru & ionibus , templo

rum nitore , explicato , munitoquc urbis pomacrio ipîendidè au -
da : Ci ve cpeftilenti « faucibus ,poen& j^ pto, : Hierofolyniitano
Ordine , cuiprimus poft Fratrem prccímt , legibus , audorkate ,
fpoliis amplificato . ; Rep . difficillimis belli temporibus fcrvati ,
veré Magno . Quod tanti nominis raeníuram geftis impleveric ,
Pyramjdemhancexcelfi teftem animi , dat , dicat , dedicat Fa¬
ma fuperftes .

JïezotrAti Menue l ’infèrraità del G . M. avvanzavafi' a, gjf ultimi país ! , fi
¿ttidwße ftringevano da diverfe parti i negotiati deí MagifteroTrè erano
%0 ' i Pre.tenfori più confiderâti . Il Teforiero ; Fr . Adriano de VVi-

gnacourt , Cav . d ’un dolce temperamento * di genio placido , e -
dinnocenri coítumi , a cui oltre ía ílima di lúa . períona la memo¬
ria del G . Maeftro V Vignacourt fuo Zio con cilla va amore , e ve¬
neratione . Il Prior della Rocella Fr . . D . Gregorio Caraffa , a-
bondante de proprii meriti nelJ a Religione riguardevole per la
Famiglia , e per la porpora di Carlo ! uo Fratello , . Cardinale d ’
alta portata nella Corte di Roma i ma per l ’aftabilità , e popo la¬
ri maniere via pin portato da un ’aura favorev.ole . . IlPrior diSV .
GihoFr . Rekrando de Möretton Cbabrillan , liuomodicupi pen -
lieri V e diriílretto trattamento . , ma aísiftico da grofsc rendiré , &
accumulate ticchezze

I CavalierideJJaNatione Franceíe , trattando gPintereísi co ~
muni , fi collegarono ad efclufione principalmente de ’íbggetti .
Spagnuolbc ’haveaa dominato rte ’tré paísati Magifteri , & in í eco lí¬
elo luego adelaltatione del VVignacourt ; . Mamquefto íecondo
punto non caminando : d ’accordo ,, feonccrtarono rdifegni ', de’
quali era per alero indubitata la riufcitaI Priori , di TolofaCa -
faus , e dlAIvcrgna L ordo ve. fomentando - anch ’ efsi le proprie,
íperanzc in cafo non . bavefscro- potuto far- coipo per íé .ftefsr ,
confemii ono peni V Vignacourt ; rna ’i Prior di S> Gilio Chabrib
! an accoitoficheper lui-non inclinava il favore della Natione , ,
tanc é lontano chs s ’accordaíise . con glia Jtri , cb ’ anzi 11 porto a
palazzo abutiarfi in - brace io de glj Spagnuoli , , Ja .qual Naz¡ 0 r
íie eraíi quali tuua unita fotto la direttione de gli Officiali
de ! dcffinroG . Maeftro -., , ch ’erario i ! Siufilcalco - Pnor Gaidiano » ,
il Vice Cancelliero Arrias , il Ricevitore , . e Cama ier Maggiore
Fr . D. ArnaoiMoix Ä il Bugiip Fr . , D„ Raimondo Perillos Sed
Bag . e Genera , de le Galere . Coi rea de Soufa .

ü Prior della Roedla > öovendo , auch ’egir for t ifícar Ci con l ’ up -
pugglO
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poggío di qualche Partito , fi confegnô allai bitrio de g ! iitdsi
Spagnuoli , non tanto per la conformità del genio , e dipenden -
za dell ’iftdïà Corona , quanto per conofeer ehe irà quella Mado¬
ne non v ’era all ’hora Soggetto di portata , e che ft a va frà loro in
buon concetto , & opinioHe : ma & egli , & il Chabrilían a tal
conditione fiirono ricevuti , che concorrer doveííero col Sogget¬
to , che da eifi folTe propofto per G . Maeftro , . aftringendo ! i oitre
le promefíe anco col giuramento . Cosí il negotio di pin Capi di
Partione fi reftrinfe in due Partiti , ove íoftenendo ciafciino a par¬
te i iuoi adherenti , i Votidelli 21 . in tal modo fi dividevano .

Il Wignacourt due ne teneva foprabondanti nella propria. ,
Lingua di Francia , anzi fupponeva d havci li tutti tre , adhereci¬
do a lui frà glialtri il Bag . d ’Humicres , & il grand ’Hofpitaliere
Frefnoy . Uno ne teneva in Alvergna , e tre in Alemagna .

II Prior di Tolofa con l 'aggiunta di qualch ’uno dipendente dal
Wignacourt ne tenevá uno in Pro venza , & uno in Caftigha
portatogli dal G . Canccllier© Brandao ; & il Prior d ’Alvergna ne
contava uno in Alvergna . Onde il Wignacourt con lappoggio
di queftidue Priori già fi moftrava potente di 9 . Voti , cfbrma -
tofene un ’altro fubitanco in Italia fotto il nome del Prior d ’In -
ghilterra Lomellini , anco quefto s ’era dichiarato perlui , tal
che con 10 . Voti , anzi col íiippofto d ’haverne a i . entro come
G . Maeftro proclamato in S . Giovanni .

Il Prior della Rocella duc ne teneva con molto cccefíb relia
propria Lingua d ’ltalia . Un ’altro ne teneva in Provenza coni ’
appoggio del Baglio de Coumuns , & un altro in Francia col
mantggio del Com . de Bajers , ancorche quefto non foile intera -
mente compito .

Il Prior di S . Gilio ne teneva uno in Provenza , e con I ’ adhcrcnza
de ! Luogotcnente de 1 Marefciailc Gcrlandc un alero ne teniva m
Alvergna ; Voto pero integrato con alcuni dipendenti dal Prior
delía Roedla .

L 'uniore degli Spagnuoli fi ritrovava forte ditré voti in Ara -
gona integrati da treCav . dipendenti dal Prior della Rocella , ,
de ’qualiera Capo il Prior Galdiano , il Bag . Perillos , & i ! Coin .
Moix , e di due Vori in Caftigha con numero eccedente di Ca¬
valieri dipendenti dal Generale Correa , c dal V . Cancelbero
Arrias . . Con che reftavano in modo equilíbrate le íenze , che né
il VVjgnacourt e n li ft ’oi 10 , Voti eccedenti pote \ a afficti - ar / î
ddlalua dettione » nc l ’ Unione de gli Spagnuoli poteva confc -

guire

16S0 ,

'Ll Voti del•U ii . come
ripurtitl • ,

Equilibrio *
lie p¡ , r en -

■ mqueß '
ictnoue .
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1679 guire 1’arbitrio prete fo di creare il G . Maeftro , non trovan doit

per anco integrato il Voto di Francia , , ch ’adherí va al Prior del la
Rocella , per compire gli ii . Voti neceíTari a fuperar la meta dellii
21 . c perche nonvimancavanochedueVotanti , ftudio l ’indu .-
ítria per haverli i piii fottiü ntrovamenti .

Serviva in Corte di Segretano di Francia il Com ., de Canv „
che Teco traheva un Fra Servente d ’armi , . & in quefto cimento
gli dava la forte Ja facolca di tracollare Ja biiancia ovunque eglí
piegaíí 'e ; néignoravaíi che folie intrinfeco AmJco del Baglio d ’
Humieres , fviícerato per il Wignacourt , anzi ( eco s ’eraeipref -
ío con concetti ta vorevoli , ma generali , i quali interpretan dal¬
la Parte perdente in . fenfo di : parola data , produííero poi amare:
doghanze , e poco nieno ch 'aperte rotture . L ’affídua diinora ,
chefaceva queftb Cavalieio in Palazzo neil ultime agonie del G „
Maeftro diede comoditáa gli Spagnuok d ínimuarfi nel íuo cuo -
re , dimoftrando eher i 'intentione loro indifferente , ediíappaf -
ííonata per chi fi foíle al fofo ícopo della gloria di Dio , e fervicio -
della Religione , parlando femprefra Peíame dc ’SoggettidelIa
perfonadel Wignacourt con vantaggioíi nfpetti , conche induf-
fero il Cany afarfi capo del Voto difertivo di Fi ancia , che con 1’
aggtunta di lui , e de ! Fra Servente íuo *A mico veni va ad inte¬
graría , contentandoíii ! Com . de Bajéis di cederli qucll ’honore , ,
anche con la conditione y . ch egli volle , di relíame aífoluto , &
indipendente , per fare. megltoil íer vitio del Prior della RoceiJa -
luo Principale . Fatto quefto pafso , divennero ad un ’accordoin
Scrirtura , che chiamaronodell Unione di Palázzo , convenen -
doch ifei Etettori di detta . Unione ei 'eguir dovefsero quanto dak -
fa maggior parte dt loro li deliberalsegturando d ’haver per mi¬
ra principale ía . gloria di Dio , e per fine accefsorto 1 honore d ’ ef-
iereííi gli Arbitri del Magirtero , proteítando di nondarefcluíio -
nc ad alctino ma icrutmiaü i . meriti di cadauno , di cofieorrer
unitamente all ’elettione diquello , in cui il maggior numero di
Joro foise concorfo . 1 n tal modo fu .legato il Cany , ecol iuppo -
íto di poter meglio in tal modo promo '/ ere i va uaggi .del VVi -
gnacou t , fi vidde in ultimo del proprio arbitrio diminuito . .

Generar Scando le cofe in tali termini , il giovedf iecondo giornodi
lA / semb ’ Maggio , congrego /ïi la general ' Afsemblea in S - Giornumerofa
mi . Gw :: di 29 .5 . Cavalieri , e Reîigioiî capad a votare , e . cantara la Méf¬

ia deilo Spi ito Santo , il Vicegerente Senalta convoco nelïmezo »
dehaChicfa . il Configi ¡0 di Stato , , dove conforme t il lolito -cíor -

tàk
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toi Frâtelli , che rimofsa da ' Ioro cuori ogni humana pafsione ,
fi difponefsero ad una perfetta elettione , dopo di che ridraroníi
tutti nclle Capelle delle proprie Lingue , eccetto quelIid ’Aragó -
na , che Ci ftetterointornoal Vicereggentc , e quivi fatto il con-
fueto giuramento , procedendo all ’elettione delli 21 . elefse ciaf-
cuna Lingua xre per fe , & uno per Inghilterra nel Ja feguence
forma .

La Lingua di Caftiglia , ePortogallo , compofta di 31 . Vo¬
tanti elefse per li ? . il G . Cancciliere Fr . Antonio Pereira Bran -
dao , il Bag . Fr . Antonio Correa de Soufa , & il V , Cancell . Fr .
D . ¿manuel Arrias ; e per Inghilterra il Com . Fr. D . Ferdinando

,de Contreras „
, Alemagna comporta di 8 . Votanti , elefse il Prior Fr . Frances¬
co Co : <f Uratislau , & i Com . Fr . Filippo Barone de Freidac
Luogot . del G . Baglio , e Fr . Guglielmo d ’Herbelfelt , c per In -
ghilcerra il Cav . Fr. Cafimiro Co : Pazzi . .

Alvergna comporta di 28 . Voranti , il Prior d ’AIvergnaFr .
Giacomo dcS . Maur Lourdovè , & i Com . Fr . Lodovico de Fay
Gerlande Luogot . del Marefcialle , e Fr . Hettore de Charpin de
Genettînes , e per Inghilterra il Baglio di Lion Fr . Giacomo de
Cordon E vieux -,

Francia compofta’ di 47 . Vetanti , ii Teforiero Fr . Adrianode
VVigtiacourt , il Bag . Fr . Ruggero de Crevant d ’Humieres , 8c
il Corn . Fr . Gio : Battifta le Marinier de Cany , e per Inghilterra
il Com . Fr . Antonio de Rety Vitray .

Provenza comporta di go . Votant! il Prior di S . Gilio Fr . Bel -
trando de Moretron Chabrillan , il Prior di Tolo fa Fr . Paolo
Francefcode BeonDumafses Caía us , & il Baglio Fr . Francefco
de Ceitres Coumuns , e per Inghiltera il Com Fr . Tomafo de
Villages ..

ItaJiacomporta CÜ75 . Votanti , il Prior di Lombardia Fr . Pao -
10 Rafïaello Spinola , il Prior d ' Inghilterra Fr . Francefco Maria
Lomellino , & il Prior della Roedla Fr . D . Gregorio Caraflfa , e
per Inghilterra FAmmiraglio Fr . Domenico del Carreteo .

Aragona , Catalogua , e Navarra comporta di 18 . Votanti ,
11 Prior di Navarra Fr . D . Gio : de Galdiano , il Bag . Fr . D . Rai -
mondo Perillos , & il Com . Fr . D . Arnaldo Moix , e per Inghil¬
terra il Com . Fr . Antonio Ximenes de la Fontaza .

Eletti m tal modo fenza altercatione alcuna li 2 i . e fatto da lo -
ro , i 'econdo che venivano publicati , in mano del Vicegerente il

\ iolito
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aéSo folico giuramentô , montarono ad alto nci Conclave , doveiicî -

randofi ciafcuno in diíparte con quclli della Tua Fattione , fi die -
dero a trattare dell ’affarc . L ’ Unione di Palazzo riccrcó dinuo -
vo dalli Priori di S . Gilio , e della Rocella parola , e giuramentô
di rimettcrfi nel fuo arbitrio , ricevendoper G . Maeftro quello »
ch ' efsi haverebbono pronunciato ; alcheambidue afsentirono .
L ’iftcfso ricercô da ’CoIlegati del VVîgnacourt , mandando il
Corn , de Cany a chiedcr loro fe volevano comprometter in lei le
loro preteniîoni , tenendo già in mano la pluralità de ’ Voti . Rif-
pofero quefti di voler prima fapere il foggetto , ch ’eran per no¬
minare . Allhora per via d ’un particoîare ferutinio fècero deter¬
minatione di voler per G . Maeftro il Prior della Rocella , e man -
darono il Corn . Moix agl ’iftefsi Collegati con tale dichiaratione ;
nèottenuta da cfsirifpofta adeguata , confervando tuttavianel
Cany le loro fperanze , non tardo il Priore di S . Gilio , ma pre¬
lo per mano il Prior della Rocella , andiamo fignore , gîi difse ,
a ballortare per li tre d ’Inghilterra , che già riconofeo V . Eminen -
za per G . Maeftro , & in quèfto modo fatta la baHottationc un¬
did voti fi trovarono dalla parte dell ’Unione di Palazzo , e died
da quella del V Vignacourt . Gli eletti per Inghilterra furono :

I / Ammiraglio Fr . Dominico del Carretto Italiano , & il Com .
Fr . Tomafodi Villages Provenzale , c Fr . D . Antonio Ximencsdc
la Fontaza Aragonefe ; i quali preftato il loro giuramentô , falirono
nel Conclave , econli 21 . compirono il numero delJi 24 . Elet -
tori . Da quefti venne prima eletto in Prefidente dell ’elettioac 1’
iftefso Vicegerente Serralta , e di poi elefsero li tre del Triumvi-
rato , che furono :

L¡ tre del ¡i Com . Fr . D . Agoftino Sans de la Iloia Aragonefe Cav . dcl-
rrimnur * p de ttione .

Fr . David Cocco Palmerii Italiano Capdlano dell ’clettione .
Fr . Antonio Battaglia Francefe Frafervente dell ’clettione .
Fatta l ’clettione del Triumvirato li 24 . cefsarono dal loro of¬

ficio , e quefti tre , fatto il lor giuramentô , falirono nel Con¬
clave , & andarono eleggendo altri dimano in mano fin che fu
compito il nu mer o di 16 . cioc due per Lingua , e furono :

Perla Lingua di Provenza il Com . Fr . Vincenzo Anna de Fo -
] ‘r ' 6 ' E ct ' utbinsiaFare , & il Com . Fr . Alefsandrodc Ioannis laBrilia -

Per Alvergna il Com . Fr . Carlo Roberto di Lignarac , & il
Cav - Fr . Mario de Garet de Dolomieu .
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Per Frância il Com . Fr . Franccfco de la Rochefocault Bajersi68o

& il Fra Servente deli ' elettione Battaglia .
Per Italia il Com . Fr . Sancio Gravina , & il Capcllano dell ’

eJettione Cocco Palmerii .
Per Aragona il Cav . deirelcttione Fr . D . Agoftino Sans , &

il Com . Fr . D . Giufeppc Mugnoz . . .
per Inghilterra ilÇom . Fr . Averardode Medici , & il Com . _ ,

Fr . Gregorio Spinola ambidue Ita liant .
Per Alemagna il Luogot . del G . Baglio Freidac , & il Cav . Fr .

Carlo Leopoldo d ’Herbcftein .
■ Per Caftiglia , eportogallö ü Segretario del Teforo Fr . Gat -

paro Carnero , & il Com . Fr . D . Pietro de Gongora .
Queíti 1 6 . inghmocchiatifi davantial Prclldence , e fatto il loro

{blenne giuramento ibpra il Santilfimo Legno della vera Cröce ,
falirono nel Cone lave , dove entrad ad un negotio -già digerito ,
çconchiufo -, eflendo circa le 4. höre della fera , poco tardaro «
no a compadre fopra la balauftrata della Chiefa , dal qual luogo
il Cav . dell 'elettione promulgo d ’haver col Divino ajuto , e coll '
ilpiratione dello Spirito Santo eletco in G . Macftro dello Spedale
di Gerufalerame , e Capo ditutta Ia Religione , & Ordine l ’E - # Tnor M -
minentifsimo , e Reverendiifimo Signor Fr . D . Gregorio Caraffa lr *p¿ cee¡ f£
già Priore -della Roedla , laquai voce intefa con giubilo da gli g . f,u «ßri .
Afta nd , & ad un tempo trapaiïàta al Popolo , fe n ' udirono lie -
tifsimeacclamationi , e cantatofí il Te Deum al fuono delle Cam -
pane , e ftrepito deU ’artiglierie , fi fecc da S . Eminenza il fuo giu -
ramento , e fedendo nel Trono Magiftrale , le fît col bac cio della
mano da turto il Convento preftata Ia debita ubbidienza .

Il giorno feguente tenne il nuovo G . Macftro il fuo primo Con - ,;r
iîglio , dove rendendo a ’Configlieri le confuete grade d ' havcrlo <!S
innalzato a tanto grado , li prego d ’ afsiftergli a foftener degna -
mente il pelo del Magiftero per 1 amminiftratione délia Giuftitia ,
perla direttione de gli affàri della Relig . , c per il buon ’efempiq
verfo gli altri Religiofi . Gîifù apprelTo concdfo il Principato di v ;
queft ’Ifole con le iôlite preminenze , e proventi , ù fi deputarono •»
8 . Commiilàrii delle 8 . Lingue per rivedere unitamente co ’Procu -
ratori del común Teforo il Difpropriamento del defonto G . Mac¬
ftro , il quale lettofi , fràl ’altrefuedifpofidoni dichiarava ci ’ha¬
ver applicato le rendite de ’Beni acquiftati , e delle fabriche da lui
fatte nella Valletta , e nell ’Ifola di Malta perle due Fondationi
dianzi inftituite , cioè per il mantenimento del Prefidio del Forte

Ooo Jlica-
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1679 Ricaíolí , e perla lettura dell ' Anatomia , e de Ua Chirurgie nel -

la facra Infermeria . Si deftinô poi il Com . de Bajcrs Capitatio
della Galera Pad roña per dar parte al Cordi Santo Stefano V . Re
di Sicilia dell ’elettione del nuovo G . Maeftro , e nell ’ifteflb tetn-
po ordinô S . Eminenza a ’Miniftri della Relig . nelle Corti de ’ Prin -
cipi di feco efeguire queft ' officio . Ma nella Corte di Roma invio

SíírSiI di là a qualchc tempo per fuo Ambafc . efpreíToil Cav . Fr . M . Ah -
d ubbidien - tonioZonzodari Ñipóte per parte di Sorelladel Cardinal Chigi

zj . per t i g per compire con S . Santitá , e renderle in fuo nome la debita ub -" " « « ' ■Eidcnza .
ln tanto parti la fquadra del le Galere fotto il General Correa ,

andando a provifionarfi in Siracufa , e quivi ritrovandofi ii Vice¬
re , apreghiere deH ’ifteftb Generale fi dimoftrô liberale , conce¬
dendo alcuna quantità di tratte delle moite , ch ’andava creditri¬
ce la Relig . degli an ni decorfi . Il Com . de Bajers fervi il Vicerè ,
conducendolo con Ja fuá Galera a Mellina , dove efegui feco la_.
fuá Arabafciata , & a fuá richiefta fervi anco le Viccreina fuá
Moglie , trafportandola da Mefsina in Palermo , e reftituitofi no¬
vamente in Mefsina , gli fece il V . Re nuova concefsione di tra t-

dd te nel granbiíbgno chefene tcnevain Malta . Haveva ancoS .

y V̂ ed°i sie . EccelJ . prevenuto l ’ officio paifatolc , inviando un fuo Gentilhuo -
aic . Maeñ . mo a Malta a congraturarfi col G . Maeftro della fua aífuntipne ,

nè lafcio diraofiratione alcuna per fignificargli l ’ottimafuavolon -
tà ncl di lui fcrvigio , e di tutta la Religione .

Il Pontefice , efiftefïo V . Reiuqueito tempo fia vendo fatto
intender al G . Maeftro di tener avvifi che 1 ’Armata Turchefca Iof¬
fe per portarfi ne ’mari di Ponente , fit fpedito il Generale Correa
con 6 . Galere in Levante per certificat fi di detta Armata , e de '
fuoi difegni . Parti egli nel mele di Giugno , e giunto con tempi

. rinforzati alie Stanfane , fe gli fece alia vifta una íquadradió .
ïqueftafqn « Vafcelli d ' Algierifche riconofciuti per nemici , fi viddero ad un
¿rJ con 6 . tempo con tutte le vele vçnir fopra le Galere , nè trovandofi que -

Vdfcein d ’ ftclufficientid ’opporfi a tanta forza , fi pofero all ’orza , e con

^ä .'gien . ] ’a juto délie vele cercaronodi fcaniàre l ’incontro : Ma trapazan¬do l ’aître , S . Antonio reftava addietro con pericolo d ' efser fo -
pragiunta , ed opprefsa . Onde il Generale fi rifoivè di darle ca¬
po , c limorchiandola con la Capitana , con molta lode di pro¬
vido Comandante la trafse con l 'altrc fuori di pericolo . Profe -
gui egli con tempi rotti il camino , & allhor che ftava per entrare
neirArcipelago , foprafatto da nuove , c più furiofe burrafehe

con
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confrâtturad ' alberi , e conièntimento d ' antenne , fusforzatoa
dat volta , fenza indagare dell 'Armata , le non che ncl Porto
di Sciofi trovafsero 60 . Galere . Perô venendo da Roma repli¬
cati gli a wifi , non vollero il G . Maeftro , e Conf . che it mancaí-
íe alle necefsarie diligenze , e per cio rimifurô il Generale lifteB-
fo camino , portandofiallavifta diNavarino , dove riconofciuta
il Porto , e pigliata lingua da luoghi vicini , reí eil bordo per Bar¬
bería , fenza ne haver incontrato Vafcelli nemici 3 nè trovato ap -
parecchio alcuno d ’Annata .

Con ció reftando il G . Maeftro , e Conf . íuor di fofpetto , per
non perder Pawanzo di quella Campagna , fecero allcftire la
fquadra per il terzo viaggio di corlo , che trovataiï in punto per
gli8 . d ’ Agofto , ft fece alia velaPiftelsa fera , cofteggiando pri¬
ma la Calabria fin' a Taranto , e di là traverfando per il Zante , e
la Sapienza , e calando in line ne ’mari d ’Alefsandria . La fera de ’
4 . Setiembre trovandofi a 80 . miglia da Capo Bianco al tramon¬
tar del Sole ft fcoprirono 2 . Veie quadre , e perche in quelPhora
rendevafi inutile il feguirle , c pregiudiciale Jo fcoprirft , ft trat -
tennero prima in fecco , e poi foprai bordi , efsendo rilorto con
la notteil tempo frefco , e contrario al camino di quelle Vele .
AH ’ Alba ft ricorrobbero per Vafcelli , e tollo s ’indrizzarono le
Galere contro di loro , che trovandofi alquanco fpartati , s ’uni -
ronoin quclfiftante , e mettendoft alforza , rinverfarono fopra
liñefse Galere il bordo con gli ftendardi rofsi a poppa , & oftenta -

tione d ’ardi mento , e di bravura . Per lo che elsendo venuti a giu -
íta diftanza , ft pofe in opra cP ambe le parti il can none . La Ga¬
len Migiftrale , comandata dal Cav . deM .iubourg , trovando -
û vicuia ad unodi efti , ando fenz ’indugio ad abbordarlo . II Va -
ícelio alfincontro rinversô fopra d ’ efsa il bordo , & inveftendo -
firuaaconl ’altro , non poté legarlo , efsendo il vento frefco ,
& i / mare grofso : Ma luccedute le Galere S . Antonio , e S . Pao¬
lo co ’Capitani de Nochefe , e Capponi , mefsagli in corpo far -
tiglieria , e fatto un gran fuoco di mofehetteria , Parrizarono ,
& a J un tratto lo fottomrnifero .

L ’altro Vafcello infeguitodalle Galere Padrona , S . Maria , e
5 . Luigi fotto i Capitani Bajers , Vaudremont , eDormefon ,
vedendofi daqueft ’ultimapiù da vicino iucaizato , rinversô pure
fopra d ' elsa il bordo , e fi vennero ad uñar infierne , ma fenza I ’
effettodelPaiTizzone , nel qualifiante fopragiunta la Capitana ,
e di poi la Padrona con una furi o fa fcarica l ’inveftirono , e lega -

Ooo 2 roño ,
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i 6 & q , roño , faltandoví dentro ad un tempo le Genti . Pero cosí quefto?

come I ’altro VafccUo aperti , efracafsati dalle cannonate , san -
davano empiendo d 'aequa , ¿1 che fignificato a ! Generale , per
deßderio di confer varli , vi mando tolto 1c maeítranze delle Ga¬
lere , e montato egli ftefso in F ilucca , procuro con ogni foiled -
ludine di rimediarli : ma riufcendo vanaognicura perle vafte a-
perture , ordino che í¡ ritirafsero neflc Galere iTurchi rimafti in
vita , e tutte-k fue Genti . Quede nondimeno , fparfe al íacco ,
c forde al comando , per non perder il boit i so perdetrero la vi¬
ta , merttre íómnaergendofí ' di repente i Va fee Hi , al numero dt
6 reftaxonoaf. 0 ) bitidal mare . Nel combartimeiuo 19 . ne mo *
rirono con çSjcnù , e frá quetti 9 . Cavalieri , oltieduemorti ,,
chefuiono Fr * Renato Leítanduerc Francclc Padrone di S . Anto¬
nio , trucidato con moite faite , mentre Janciolsi dentro al Va-
fceLlo., e Fr ^ Gio : Maffei di Volterra Padrone di S . Paolo , che
procurando di ritirare la fuá Gente redo con glí alta affogato .
DeTurchi fe nc ricupcrarono 114 * reftatigli -altri o -morti di feri¬
te , o affogaci inmare , & 11 . Chriftiani . fi liberarono di fehia-
vitii ..

Erano ambidue qtiefti Vafcellí deî Baisa df Tripoli armaría
guerra , e mercanda montatiil maggiore di 18 . Cannoni , & il
minore di 14 . con piü di 100 . huomini per cadauno , navigando,
d Alexandria a Tripoli con diverfe provifioni per gl ‘i altri Vaícel -
li Corfari di queUa Nazione . Ritrovandofi le Galere dalle can¬
nonate , e da gli urti fopramodoconquafsate , s ' av via * ono ver¬
lo la Cara mania. , & amate in una Cala nominata F Arcara ,
cinque miglia Untante ua Porto Cavaüero , vt uovarono Boichi .,.
cmateiiadaracconaadi , il che preítamente efeguito giraron o .
per Rodi » . Candía , e Cerigo , é ripaísatc in Calabria , e Sici¬
lia , pervennero la notte deT 9 . Ottobre m Malta .

r ¡ ‘ A( ! Era c apitata m . quefto tempo i ’auela riíolutione di Spagnacir -
x / ch '.fop ca 1! G . . P110 : atodiCaliiglia - , e Icon con publico conten to , ef-
tí Vn »rai fondo io turto távorcvole nellaíoítauza , ancorche nel modo , e
ii cafligid fomialuá a ' la Relig . pregiudicule , redando il Telbro col godt -

mcntodel Mor tono » e -Vacante , & 1I PnoreD. fnigo de - Velan -
dia : on la confertna deila proviíta , e inanutentione del pofsefso .
Maefse do queíto farto aísai raio ,. & importante , vi fi nchicde
peixio H¡ualche maggior notitia .

Oltre fa . cennata Protectione del Pontefice ^ e gil officii pre fs an¬
ti dei dauntoG - Maeiuo , non baveva mancato anco ¿1 nuevo

G .. Mae ~
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G . Maeftro Caráffa d ’impiegarvi i mezi piti efhcaci ; El ' iíkísa
Priore D . Inigo per memoriale piden ta to a S . M . rappreicnto
che vacati i Priorati di Caftiglia , e Leon per m irte del Sercnifs . Memorials
D , Gio : d ’ Auftria , ñ era egli flato dalla fuá Kelig . proviíto , e ¿f ‘
neteneva le Bolle : ma che volendo in vi - tù d ’eilè pigliarne il ftl '/ adt / .
poiïéiTo , glie n ’cra flato per ordine Regio íbfpefo l ’etFetto atte -
lb il coftume d ’haverfl provifti per il pafsato quefti Priorati a peti¬
tione delli Re . Ne v ’eiser dubbio che dimandandoli S . M . anche
in quefta vacanza la Rehg . prontamente la fervirebbe , corne
havevafatto in tutte Fahre occafioni , e corne faccva del conti¬
nuo impiegando tutti ifuoi ha veri in complire alie fue obligationi
con la Corona , il che efsendo cosí noto a S . M . come altresii
lèrvitiidi D . Imgoper il fuo impiego di > o . a uni continui in guer¬
ra , e prefentemente nel porto di Governarore dell armi dello Sta -
todi Milano i oltre quelli del xMaftro di Campo D . Antonio de
Velandia fuo Fratello , morto in 1èr vitio della Corona nclla
Battaglia di Rocroy con il punto , e valore molto ben noto , e
d ’altri íuoi Antenati in caliche militari , e polinche , fupplicav3
per do humil mente S . M . per la licenza di poter ufare del diritto
ddle fue Borle .

Sopiv quefte irtánze nè formo S . M . il Refcritto , tralînetten -
dolo al fuo Confîgiio di camera , & in virtù d ’efso ne fù dail ’iftef-
fo Conf. eftefo il Decreto in quefti termini .

Io il Re . Per quanto per antico coftume di quefta Corona
hanno ufato i Re m ; ei Progenitori ch ’i Priorati di S . Gio : non li
provedefsero fc non nel le perfone da loro nominate , e per chi n’
havefse fupplicato , c dimandato , & efsendo quefti vacati per
morte di D . Gio . d ' Auftria mio Fratello , che li godeva , coman -
daipermia Reai cedola de 24 . Settcmbre del 1679 . al Bagîio D .
Gio : de Vi 1la vincendo Luogotcnente di G - Priore di non conlen -
tircchc fi fa «. eise novità in clïi , nèche ’l Ricevitorc della Relig .
nè alera perlbna pigliafse pofsefso di niuna forte dc ’Beni per il Va¬
cante , e Mortono , nè per alero rifpetto , caula , o ragione , fin
che da me non sfordinaíse altra cofa , conforme al coftume , che
s ’è ofservatoper il palsato , e perche per parte del Maeftro di det-
ta Relig . mi s ha rapprefentato il fommo feontento , c ’hà recato
queft ’ordineper impedire ai Ricevitore la percettione del Morto -
rio , e V ' vante di deed Priorati , & il pigliarne il pofsefso , &
intromeit ^ rfi nel fuo governo , per efser quefto un ’atto molto
pregiuuiciaie a ’ iüoi Privilegi , eleggi , edi moka confeguenza atUttO

Decret } di
S . U .
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i 68 q * tucto il Corpo della militia : Dandomi conto nell ’ifiefso tempo

che per eiïèr toecati al Baglio dr Lera D . , Inigo de Velandia detti
Priorati di C afligí ia , c Leon , gli s ’ hanno dalla Rehg . conferid ,
e ípacciate le Bolle a fuo favore , Aippiicandomi non s ’impe -
difcaal Ricevitore la percettlonedidetto Mortorio , e Vacante ,
per eiler. delle principali rendite , con che la Religione il mantie¬
ne , e che non s ' alteri la forma del fuo governo , ne sumpedif-
ca . aD .. Inigo de Velandia il poiîeiso della iua Dignità ; Ht ha¬
ven ,domi in fuo nome il detto Baglio de Villavincentio , in virtù
de Poded , che ne tiene , fupplicato il mede /îmo , e preilnta -
te le Bolle fpedite a fuo favore rappiefentandomi iftantemente
i . fervrui , . che. detto D . Inigo m .’hà fatto , e ità facendo nel mio
(lato dîMitano come, appare del fuo Memoriale . Tenendo per
cio coniîdcratione al molto , che ifimo la Religione di S . Gio ; :
per li gran fervigii , che nvhá fattocipero mi far à in avveni - -
îe , e per la fodisfattione , . che tengo , de ' miei buoni , efodeli
VaisaUi . del Prioratodi Caftiglia , t Leon ., chin tune , Foctafio -
ni , che s . offriranno del mio Real férvido , manifeileranno la_.
lor prontezza , ebuon zelo ; Et attendendo fiinilmente alii mol -
ti , e grati fer vigidi D . Inigo di .Velanda , continuati per lofpa -
tiodr tanti anninella guerra , . cost per la ilia pc . fona , come per
queila de ’fuoi Fratelli e Parenti , e che Liftefsa fua perfona è
cosí grata , & accetta al mio fervido , & è fíata al Re mio Si¬
gnore , , e Padre , , che fia in Cielo , che farebbe bailante a feie -
gherlo frà tutti glialtri Cavaliertdel Regno , eproporlo alia
Religione , & a S . Santità perche, fe gli deísero i detti . Priorati :
Per. tanto ufandodeí detto diritto , . e coíiume , tengo per bene ,
e con lento che detto D . lingo fia tal Pnore , e pigliperfe , o
fuo - Procuratore il pofsefso deili detti . Priorati , edelli béni , e
diritd fpiritua ' i , e temporali , Città , Caiieild , Fortezze , Vaf-
falh , e gm . is .ditdoni appartenenti ad effi , e godr ditutti i dirir-
ti „ e gratie , , Chanao . goduto i fuoi Anteceísorxnell . iftefsa .ma¬
niera che fe quelto confenfo fofse flato , e. proceduto per
mia nomina , e fupplicacione in favor del detto . D . Ini¬
go . Con conditione che non fidifinembri , né fi paisa : í mem¬
brane . né diíuniré da una Dignitá . di rali prerogative Com -
mende , né s ’aggravi con ot tomba Ducati di penfioni , ch ’
eccedano Fuñe , e l ’altre dodici a . quatordici nula . Ducati di
rendirá , che , íecondo s ' hà intefo , trattavafí di feparar da
dsa , né fe le diminuifea altri fuoi diritti i il che turto e mía

volon -
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volontà che cosí s ’ofserviFSc efeguiva , non oftante Ia cedola
riferita »

lo il Re . Ter mandato del Re mió Sig . D . Ferdinande
del Campo .

Cosí Ri eftefo il Decreto , non havéndofi potuto per infinite
diligenze , & iftaaze farrimovere , & alterare alcuna delle pa¬
role pregiudiciali , per non alíontanarfi i Miniftri dallo ftile tenu -
to giá dall ’ifteífo Configlio di Camera nel poffeíTo dato al fíi
Priore Fr . D . Gio : di Brochero , come da noi fi rifen fotto Fau¬
no i <5b 4 . . Pero prima d ’accettarlo il Baglio Viilavincentio nc
confultô col G . M . , e Conf , fe baftaífe per confervar illefe le
ragioni della Religione di farne una protefta nella forma , che giá
fece l ’ifteílo Priore Brochero > Et in Malta fù giudicato che s ’ ac -
céttaífe con tale protefta , permetterfene in qualunquemodo ia
poíléfi 'o , mentre in altre congíunture s ’haverebbe potuto fare
qualche altro paífo con piii vantaggio , efiendone Ja Religione in
poiïèflb , che ftandone fuori . Onde fe ne fece la protefta in Ma¬
drid , che fu regiftrata in attí publici ; Contenendo . Ch ’accet-
tava il Baglio Viilavincentio , come Procuratore del Priore Fr .
D . Inigo deVcIandia il Regio Decreto in nome del detto fuo
Principale , in quanto era alui , & alla Religionefavorevole ,
e non in altra maniera , fenza che per efto poteile pregiudicarfi
in cofa alcuna alia detra fua Religione nel dritto , che tiene di
proveder per fefola i fudetti Priorati qualunque volta venghino
a vacare , conforme a gli ufi , privilegi , e ftabilimenti fuoi .

Ottenuto in tal forma da D . Igimo il poíTeífo di queftaDigni -
tà , portoiîi egli nel principio delFannofeguente alla vifica di S .
Maeftà , e da lei fù ricevuto con tutti gli honori confueti al gra¬
do di Grande di Spagna di prima claife , il quai grado fofteneva
per la dignità di Prior di Caftiglia , facendogli Ala le Regie
Guardic con Parmi in mano , e coprendofî avanti il Re con le
formalità pratticate in fimili occafiora .

Reftando poi creditrice la Religione di grofie fomme da D .
Gio : d ’Apftria per liCarichi del Priorato , ne confegui anco dalli
Teftamentarii di S . Alt . , oltre il Mortorio , e Vacante , tutti i
frutti , & eífetti delFiftefto Priorato non efatti in vita di quel
Principe ; E perche il medefimo prima di moriré haveva per fua
lettera affettuofamente fupplicato il G . M . e Conf . , che non ha -
vendo egli modo di fodisfareal debito delle Refponfioni non pá¬
gate , voleñero per follievo delFAnima fua farglicne gratia , e

rilafcio ,
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1680 rila fcio , s ’aCCÓnfcnti coa mokaprontezza à táí difflanda I ê per

Decreto de ’ 21 . Decembre del 1682 . fi contento la Religione
dell 'adegnatione de ’ frutti non efatti , donando ne ! redo , c rila -
fciando tutte l ’altre fue pretenfioni : Onde ii Re gradi talmente
queft ' atto genero fö , che con efprefïa fuá Jettera ícritta da Belri-
tiro a ’ 3 . di Novembre del 1683 . ne ringratiô il G . Maeftro , e di
più per corrifpondenza amorevole fece dono alla Religione d ’ una
tratta libera di 20 . mila falme di grano , da eftraerfi dal Regno
di Sicilia in i o . anni a due mila falme l ’anno .

Dlgniù t e Accadé anco quell : anno la vacanza del Priorato di Crato per

Canche , morte di F . D . Gio : de Soufa , Dignitâ primaria della Religionein Portogallo , di cui efiendofene anni avanti concedo iljuf -
quefito , & afpettatione alia Perfona , che vi nominerebbe il
PrincipeD . Pietro , percio non fiipróvida dal Convento , ma
in fuo luogo fu fmutito il Bagliaggio . d ’Acri , giuda la forma del¬
la fuá iditutionc , e vi fù promofso il G . Cancell . Fr . D , Anto - •
nio PereiraBrandao , & alG . Cancellierato Fr . D . Bernardo d’
Almeida .

Trtviß one Altra provifione degná di riflefso fi fece per il Bagliaggio di S .

per d b agi . Eufemia . Tracollava quedo in manifefta rovina ; ch ' oltre la

dt s . Eu / c - Penfione di 2000 . Scudi Romani rifervatafi dal Cardinal Altieri ,

m ' * * intrufofi nel ilio Afficto uno de ’ Principi del Regno confinante , e
potente , s ’era refo impofsibiïeaî moderno Bagüo Fr . Gio . Bat -
tidaAnfidei di fodenerne Tamminidratione . Percio alsegnata
all ’ Anfidei una Penfione di 20 . Ducati di Regno al mefe per fuoi
alimenti , il común Teforo lo prefe fopra di fe , e per torio di
mano al predetto Principe , vi mando il Com . Fr . M . Antonio
Meniconi ; Mà di là a pochi giorni era quefti mancato di vita ,
fofse o per malignità dcll ’aria , ô per vcleno , corne ne fù fofpet -
tato ; in luogo dicui fù riipedito il Cav . Fr . Giufcppcd ’Aqui -
no ; Ma nè quedo tardo molto a Jicentiarfene , non intieramen -
te contento del fudetto Principe , che glimpediva , edi poter
ben ’amminidraie , c futuramente affittare il Bagliaggio . Ha -
vendo dunque il G . Maeftro , e Conf . deputati Commifsarü per
penfare a qualche ifpedientc , e riparo , e riferito da loro di non
vederne alcun ’ akro , che co ! provederlo in perfona , che per ze¬
lo , facoltà . & auttorità foi se fofficienté di foftentarlo al con¬
fronto de ’ Prcpotenti confinan « » ne fu percio indotto ilBaglio
Anfidei a rinunciarlo in mano del G . Maeftro , con rilcrva d ’una
Penfione di 400Í Ducati , dante la quai rinunria vi Ui afsunto il

Bagko
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BägÜo Fr. Virginio Valle Vicentino , Cav . di moíte ¿dherenze » 1 6 S « .
e polio di danaro , che con carica di Luogotenente generale
della Cavalleria rifiedeva in Napoli , fenza opportune alcana
di molti fuoi Antiani , i quali per beneficio comune della Reli - .
gione , e follievo della Lingua loro , gli cedectero il luogo .

Vacarono nelia Lingua d ' Aragona iduePriorati di Catalo¬
gua , e di Navarra , & ii Bagliaggio di Majorca . Al primo fii
promoílo il Com . Fr . Arnado de fierra ! ta , al fecondo il Com .
Fr . D . Martin de Novar , oc al terzo il Com . Fr . D . Galceran de
Villalonga . Nelia Lingua d ’ Italia vadati il Bagliaggio di Napo¬
li , & il Priorato di Me /fina , aquello fu promoílo l ’Amrairaglio
Fr . Carlo de Conti della Lengueglia » & a queito Fr . Domeni¬
co del Carretto , ch ’era fucceíTo al Lengueglia nell ’ Amtnira -
gliato . A lui nell ’Ammiragliato fucceile il Bagiio d Armenia
Fr . Carlo Gateóla , e per cío redando vacante il Bagliaggio d'
Armenia , fiiprovifto con Bolle Pontificie in perfona del Com .
Fr , D . Carlo Spinelli Caraerier Maggiore del G . Maeftro , che
gliene procuro queila Dignità , come fimilmente in virtii d ’al -
tri Brevi Pontificii confer ! la Dignità della G . Croce ad honores
al Vicecancell . I ) . Emanuel Anas , al Com . Fr . Gregorio Spi—
nola , & al Cav . Fr . Claudio de Moretton Chabrillan .

Infignito F /Arrias della G . Croce , pretefe il G. Cancel liero . ,
Brandao in virtu della fua preminenza d ’haver a nominare un ’al - y, cUnceiL
tro Soggetto all ’Orficio di V . Cancelliere , tenendolo per va - n -m emam -
cante , come incompatibiie con la Gran Croce . non potendo * * tí b ,J e ctn
l ’ifteílá perfona efser Configliero , e Miniftro del Configlio . Ol - u G ' Çrtce '
treche quefto era un fatto íenza eíempio nelia Religione ; Ma
vice vería i V . Cancellieri paíTati rinonciarono quell officio tofto
che furono promoflfi alla G . Croce , come íi fece últimamente
dalli V . Cancellieri Bofío , e Barriga . Nientedimeno ftimat »
dal Bag . Arrias il Vicecancellierato al pari d ogríaltra Dignità ,
allegati da Iui nel Coni , ragioni , & e Tempi diverfi , per cui mo¬
feo nè indecente , neripugnante Pefser infierne V . Cancelliero ,
e Configliero G . Croce , fù dichiaraco che dctco Officio non era
iacompatibile con la Dignità della G . Croce , e per confeguenza
che non vacava . Pero per magg .or decenza della Dtgnità fu or¬
dinato che profeguendo egii il fuo elèrcicio , in vece delfolito
Scabello , dove ferive va gl ’atti del Configlio , fi fedefse ad un
Tavolino fopra una Sedu pari a quelle de ' Confîglieri . Che
Hon più da lui , ma dal Secretario fi proclamafsero le Caufe , e fi
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168© . publícaíTero i Decreti . L ’ifteffo Segretario aiïïftefte allí giura-

menti cia farfî dalli Rcligiofi in mano del G . M . , ma a quefÜ da
farfi dalli G . Croci aflifteffe il Bagüo V . Canceliiero . Cosi Ci
decoro l ’offíáo per non avviliriî il G . Croce che l ’efercítava ,
addattandofi 1 'officio alla Gran Croce , e non la Gran Croce
aU ’officio .

Furono eletti in Capîtani delle Galere S . Gio ; 5 detta la Ma -
giftrale , e S . Antonio i Cavalieri Fr . Carlo de Thefsan Venaf-

IC <tv * Ca que , eFr . Gio : Quarti . Fù dccretatoch ’ in futuro i Recipiendi
péii .d ' olbed . in Cavalieri d ’obbedienza Magiftrale pagadero doppiameite il
Mägiflrule paflâggio , cioè in vece di Scudi ioq . di tari 14 . di Sicilia , ne

pagadero 200 . fímili , & all ’ideda legge fodero ténutianco li
l¡o . Capellani d 'obbedienza Magiftrale , che íi ricevevano fenza ti -

tolo di Chiefa determinata .
Funtrtii Accaduta in Roma la morte del Cardinal Cario Carada Fra -

mKtraff * te ^ ° ^ G * M . , e Protettore della Religione , d ’antico merito
« a ara **' ne j cariohi , e lungo maneggio de gli affari piri gravi , oltrela

particolar afflittionedel G . M. , anco in generale fe ne moftraro -
no argomenti dr dolore , , veftendofi ii Convento a lutto , e per
publico Decreto fe gli celebrarono in S . Gio : folenni Funerali .

II G . Maeftro pero non rallentando le fue applicationi algo -
verno , frà le varie cure che volgeva nell ' animo > noneranell ’
ultimo luogo quella di veder in qualche perfectione la gran ma¬
china delle Fortificationi , le quali incominciate diecianni avan -
ti , fecondo i difegni , e con la prefenzadell ' Ingegnero Valpcr-
ga , epoi partito lui , tírate avanti con gran fervore , efpefa
immenfa fotto la direttione dei Cav . Blondel , Ingegnero ordi¬
nario della Religione , v ’erano corfi diverfi errori , e vi s ’erano
incontrate moite diflicoltá . Per il che il G . M . con deliberatione
del Conii procuro dal Vicere di Sicilia la venuta del Colonello
Carlo Grunemberg Ingegnero di molta efperienza , foprain -
tendente delle Fortificationi del Regno , e ch ’in quelle di Sira -
cufa , fatte ultimameate di fuá mano , s ’haveva acquiftato una

1681 . raraeftimatione . Onde con l ’arrivodi quelle Gañere comparfo
egli in Malta fu ’ I principio dell Anno 1681 . , ando riconofcendo

c¿r / f cv « - °§ ni parte di . quefte Fortificationi , edi mano in mano diede il
ntmberi vi fuo parere adeguato al bilogno per le rifolutioni de dubbj , e per
fita le Fvrti - l ’acconciature pin importanti , fpecialmente nelle due eftremità

di della Fortificatione Floriana , e nella Corona Galdiana , & an -
m t4 ‘ co nel Ricafoli , fenza molto innovare , ne alterare 1 ' opere già

fatte
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factej per non entrar da capo nellefpefe . Formato poil ’ Alza - ï68i
to , ofiamodelliinpietra dell ' opere principali , edell ’aggiunte ,
e fegnate Jetraccie su i proprii fui , fpiego anche in Scrittura
difteíamente i fuoi pareri per le coíe da farfi , & il turto prefentó
al G . Maeftro , e Conf . ; il che venendo da loro concordemen¬
te approvato , ordinarono che prima d ’ogn ’altra cofa fi doveíle
terminare la Floriana , con fofpenderfi fahre Fortificationi , e
deputarono il Cav . de Vovilliers perafliûer , e far eleguire quan¬
to dal Grunemberg era flato difegnato ; di cui tenendofieglino
a pienoferviti , ufaronofecoi foliti eflfctti della loro liberalità , Rê iofut -
regalándolo d ’una Catena , e Medaglia d ’oro di valore di 400 . to¡u
Doppic . Religione .

Prima ch ’egli partiiíe dimoftro la maniera di fabricare un ’ifnu - In ß rHment0
mento per votare , e feccare Laghi , eSenidiMare , fattodi .y ,, ¡ ut 'ma ,
tavole in forma di colonna con concavitá fpirale , o fia a luma - firmo per
ca , ch ’aggirandofi fopra due poli col minifterio di due Ruóte
dentate , & un Rochetto tratto da due Ca valli , al fuo velocif- éJj r ee #
fimo moto ne cava va dal fondo del Mare , come fí vidde in pro¬
va , un Fiume d ’Acqua . Con quefto s ’afciugô . poi il Mandrag - U mandrg-
gio , o fiaDarfena della Bormola , per rimondarla dalla quan -
tica del loco chel ’havea riempita ; e con tal occafione raggiu • r ¡ tmm i 4ía \
ftoífiella anco con mûri attorno , e con ben intefi fpartimenti
perrinchiudervi in tempo di notte le Barchette , e per conlervarvi
i legami dclla Religione , che fervono per la fabrica delle Gale¬
re . Parloífi anco d ’afciugare con queft ' inftrumento il fondo
della Marfa , ed altri Seni dove impaluda il Mare , perridura
coitura diverfi fpatiofi terreni a beneficio delf Ifola , di nulla piti
bifognofa , che di raccolta di Grano ; opera già meditata , e pro -
mofla dal G . Maeftro Lafcaris nella forma che s ’accennô fotto T
Anno 1650 . Ma di ció aon fe ne fece poi altro .

Avanzatafî la Stagione al mefe di Maggio , e ritornate le due ¡¡ ^
Galere dal ricondurre a Mcfsina il March , di Solera , Figlio del Solent in
Vicerè Co : di S . Stefano , diera venuto a viiitare il G . Maeftro ;
parti a ’ 2di detto meiè il Generale Correa con tutta la Squa -
dra per fare una ricerca nelle parti di Barbería ; dovendo ap -
preftô feorrere in Sardegna , e Corfica , e far il giro per la fpiag-
gia Romana , & Ifole vicine a Napoli , per liberare quoi mari
dail ’infeftatione de ’ Corfari Infedeli ; Quando faputofi ched ’
Aleftândria capitar dovevano in Tunifi 4 . VafcelliBatbcrefchi ,
ftimoil G . Maeitro di mandare follecitamcnte ilBrigantino della
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JóSi Guardia ad avvifarne il Generale , perche fi ftefle attento al

pafthggio di detti Vafcelli ; Et havendolo il Brigantino ritrovato
alle fecche di Barbería , mandó eg !i per rifpofta , che non fi
partirebbe da quelPacque per fino che gli baftaífe la panadea ,
ne* lafeierebbe di mira 1 occa / îone di quelTincontro . Tuttavoka
per aln a Tartana ventita d ' Alexandria intefofí che quei Vafcelli
40 . giorni fa erano partiti , e giudieandofi che fbflero giá pre-
corh m Tunifi , per fifteífo Brigantino fí rifpedi ordine al Ge¬
nerale di non reftarfi piii otiofamentein quell aeque , maprofe-
guire ii fuo viaggio per Sardegna , e Corfica , e per le Cofted ’
Italia , come puntualmenteefequi , toccando dipaflaggio Ci¬
vitavecchia , e Napoli , dove imbarco danari , e robbe della
Religione ; c fenza haver havuto altro incontro . che d ’ unpic -

BrigAntixo ciolo BWgantino , che piglió con 22 . Schiavi a Capo Buono , a ’

fre t dQ l ‘J ie . 1 4 * d JAgofto fi reftitui in quefto Porto .

mf re au n giomo antecedente erano qui arrivate 4 . Galere di Sicilia

Ii Vrencipe col Principe di Montefarchio loro Generate , venendo afol fine

dtMuntejar - ^ vifitare il G . Maeftro fuo antico amico : Onde da Sua Emi -

‘c aterirá ? ' n enza gli Arropo fatci honori molto diftinti . Partito dopo y .

S ;ci .ha . ¡n giorni con le fiieGalere il detto Principe , partí fimilmente di lá

Malta . apoco il General Corea con la Squad ra per il fccondo viaggiodicorfo , andando prima a vettovagliarfí inAugufta , e di là
facendo canale per il Capo Buon JAndrea fin ’alli fetteCapi , fen¬
za havere incontro alcuno . Onde rccofsi vérfo gl ’ultimi d ’-
Ottobre in Malta , efmi con quefto viaggio le fue Navigatio¬
ni .

gU a » *nt¡ - Furono prefe quefthmno dal G . Maeftro , e Configlio due de -

■aiftratari liberationi : la prima per ovviare alie fraudi , che da malí Am -

j d¡ eT°f be m ' ni ^ ratori delle r °t>be del Teforo fi prattieavano con fuo gra-
pcJjlL ve detrimento . Perció fú prohibito fotto rigorofe pene , che

■qutiit -ven niuno ardiífe in av venire di comprare da ’ Comiffarii ddfArfe -

itrtt nale , dell ’Artiglicria , e del Granaron da J Comiffarii de " Ma -
gazini j e dclle Fabriche ; dal Prodomo deí Confervatore ; da
Partitárii de Forni , e daaltri fimili Amminiftratori , o perfone -
da loro dipen denti , legname * ferro , ftoppa , fartrame , fru¬
mento , calcina , falnitro , polvere , ó akra forte di robbe at¬
tinenti al Teforo , fenzaefferne prima ípedita periferitto la 1i-
cenza da ’ Procuratori delfifteífoTeforo , con altre più partico-
laii dichiarationi , che fervirono allhora a pçrrc qualche mode¬
ratione a gli introdotti abufi ,

L ’altra
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L’ altra provifionefù farta ad inftanza della Lingua d ’Italia ; 1681

nella quale eflendofí fatto Decreto , elfin futuro non forte ro am - lc * i>rti nan
mefsi perbuoni , c validi queiCabrei , che prima non fbllcro ^ ntiilitn -
nc ’ Capitoli , o Artemblee Provinciali , con la deputatione di gn * d 'hdú *
due Commifsarii revifti , & approvati ; il G . Maeftro , e Confi - ft » on revi¬
vió confermaronol ’rftefsoDecreto , corne necefsario alla per -
fettione , e validità di detti Cabrei ; volendo di più chefofse vinciant
ia vivaofservanza l ’ordinatione 25 . delle Comende , che obliga
tutti i Priori , e Ëaglii di rinovar anch ’efsi i Cabrei loro nel tem¬
po habilito di 25 . anni , fotto pena di pagare doppie Refpon -
lioni .

Fu fatta dal Prior d ’Inghilterra Fr . Stefano Maria Lomelîini
una pia fondatione , afsegnando diveríi Capitali di Cafe , e Cen - jeíví ^ L -̂
fibo lori , afeendenti a più di 7000 . Scudi di fondo , 0270 . di meiiim per
rendita , per l ’efpofkione del Venerabile nelP Oratorio di S . L’ dpo ? tion¡
Gio : Decollato nella Domenica Quinquagefima , e ne ’ due fuf- del Í4W / í / J*
feguenti giorni per fufíragio deirAnime de ’ Fratelli defunti .
Volendo che la ítcfsa efpolitione íi facefse in tutti i Venerdi di
Quadragefima all ’hora di Compieta , eíi continuáfse la matti -
na nelle prime Domeniche del Mefe , fecondo lo hile íolito ; e
dipiii fi provedefse di Cere per illuminatione del Santo Scpol -
cro nel Giovedr Santo ; & in fíne difpofe , che di queda Fonda¬
tione fofsero efecutori due Cavalieri , uno della grande , e 1’
ahvo della picciola Croce , dadeputarfi per il tempo a venire
dal ii Gran Maeítri .

Era /j convenuto íra ’l Conteftabile D . Lorenzo CoJonna , e Difeg » 0 dd
Madama Manzini fuá Moglie , l ’una d ’entrare Monaca nel Mo -
na hero dell ’ Incarnatione di Madrid , el ’altro di vertir l ’habito praj ^ ore m
diqueft ’Ordine ; Onde perche potefse il Conteftabile profefsa - qutß 'Ordi -
re íénza che vi prccedefsero le requifite forma lità , havendo il " * •
Pontefíce fpedito un Breve diretto al Cardinal Portocarero
Arciveícovo di Toledo con facoltà di difpenfarlo da quanto
occorreva : Perciô il Cardinal Colon na ferifse al G . Maeftro
feufandofi di non efserfi caminato per la via ordinaria per non
perderíi tempo nel mandar il Breve a Malta , mentre richiede -
va l ’aííare fubita efsecutione , Ma come fono mutabili le vo -
lonta , fpecialmente delle Donne , havendo iaConteftabrlefsa
cambiato penfíero di monacarfí , né anco ii Marito poté efeguire
la fuarifolutione .

Sideftinarono perAmbafciatori refidenti nella Corte Catto - 0J0Ï . '
lica

Dignità ^ <ÿ *
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i68i lica il ßaglio Fr . D . G io : de Villavincentio , & in quella di Ro¬

ma il Cav . Fr . Marcello Sacchetti Romano . Fù promofso al
IiCav . Fr . Bagliaggio di Brandeburgo il Com . Fr . Federico Korff de Smi -

Saccbetti • AI Bagüaggio di Negroponte il Com . Fr . D . Antonio
ji '/nb ordt Ximenes de la Fontazza Maeftro di Cafa del G . Maeftro . AJ

TiÁrte in i { o Bagliaggio di Lora Fr . D . Diego deBaxerano , chelafciôilBa -
m4 ' gliaggio del S . Sepolcro a Fr . Fcrdinando d ' Efcovedo . E poco

dopo morro il Baxcrano , l ’Efcovedo fali al Bag ' iaggio di Lo¬
ra , & a quello del S - Sepolcro il Com . Fr . D . Antonio de Par-
raga . Fù aííonco al Bagliaggio di Lez a il Baglio d ’Acri Fr . An -

\ toñio Pereira Brandao , al Bagliaggio d ’Acri il G . Cancelliero
Fr . D . Bernardo d ’Aimeida , & al G . Canceliierato il General
delle Galere Fr . Antonio Correa de Sovfa . Nella Lingua d ’Ita-
lia fà pa rimen te afturvto al Priorato di Capua l ’Ammiiaglio Fr .
D . Carlo Gattola , ôc alFAmmiragliato il Baglio Fr . D . Gio :
Battifta Brancaccio .

In virtri di Breve Apoftolico fît infîgnito dellaG . Croce ad
honores il Com . Fr . D . Carlo Caraffa Fratello Cugino del G .
Maeftro , il quale arrivato nel Meie diGiugno in Convento ,
fece in Conliglio laprofeftione della Fede , e fil nominato da
S . Eminenza per efercitare la carica di Sinifcalco . Giunto pari —

Col - mente in Convento il Baglio Fr . Antonio Martino de Colbert »

berr riett " eietto Generale delle Galere , nominando per fuo Capitano

(¿7uri . e “ e il Cav . Fr . Giufeppe de Thefsan Venafque , & in Capitani delleGalere Santa Maria , S . Luigi , e S . Paolo furono eletti i Cav.
Fr D . Domenico Rufio , Fr . M . Antonio Zonzodari , eFr .
Augufto Piccolomini .

/ / Bigi - jir - b Baglio Fr . D . Emanuel Arrias rilcgno in mano del G . Maë -
JTañ - 11 ro bbcramente co ’ íuoi dritti , e prerogative 1 Officio di Vice -

( d berate , cancelliero , per ripofarfi da quelFaffidua applicatione da lui con -

Glt hiccedt tinuata per lo fpatiodi 20 . anni : Onde a prefentatione del G .

‘IfroT Car Cancelliero fît eietto in íuo luogo il Com . Fra Gaíparo CarneroCav . Portoghefe , cheiercitavalofficio di Segretariodel Tefo -
Ji Ca 'v . Bo - ro , a cui fu foftituito il Cav . Fr . Giulio Bovio BoJognefc . Fi -

a ; o tUtto nalmcnte havutaíi notitia del Ja promotione fàtta dal Re Catto -

dïfrifro li c0 in perfonadel Vefcovo diMafra Fr . Michele Girolarno Mo -

h Peje , dt lina al Veícovado di Lérida in Catalogua , per opera principal -

Mmia Me - mente del G . Maeftro per haver campo di benefïcare il Capelia -

Vefcewdi n0 Fr - David Cocco Palmerii da luí Favorito : Percio vacando
LeudT . ‘ ii Vcfcovado di Malta , vi furono al folito nominad da S . Emi -. nenza
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nenza treSoggetti , cioé elfo Cocco Palmerii fuo Limofiniero , ¿ <58 i
Fr . Domenico xManfo fuo Segretario , e Fr . Gio : Rattifta Giatv
nettafio , tutti tre Capellani cidJa Lingua d ’Italia , che furono
dal Configüo approvati , e fe neípedi la Bolla in forma folita
directa al Viceré di Sicilia , perche da S . M . CattoÜca ne foífe ^ ,
prefentato uno alPontehce , come fegui de !Patefio Cocco Pal - r '.fc[
merit , che redo dopo tre anni d ’inutile renitenza conunpefo c » Vdimem
cccelsivo di Peníioni eíetto , e cohfacrato Vefcovo . eJ ett0 ^tí c -

II principio dell ’Anno 1682 . íi refe licto al G . Maeftro perla
cotnparfa dei proprio Ñipóte D - Cario Carada Principe della 1
Roceiia , e di Bocera iniiemc con la Moglie D . Terefa d ’Avalos
Figlia deí March . diPefcara , i quali trovandofi ne J loro vicini
Stari di Botera in Sicilia , prima di ritornarfene a NapoÜ , volíe -
ro íodisfire alia con venienza della viíita , & a gl impulfi dell af-
fetto verfo il Z¡o . Pero ritornando il Generale Correa con fei ilvúncíp »
Galere d ’Augufta , con quel paftaggio giunfero qua a ’ 25 . di f̂ u ^ ocf ‘
Febrajo , dove furono folennemente ricevuti , precorrendo it?
quattro Sign , della G . Croce a complimentaiii alie Galere per M * iu .
parte del G . Maeftro , & altri quattro al loro sbarco per parte
della Religione . Il G . Maeftro con l ’ accompagnamento del
Convento calo alla marina , e gli accolfe al capo del Ponce ; e
mentre lï sbarcaroao furono falutati dalla Cittâ con 30 . cartno -
ni , e dalle Galere ornate di flamme , ebandiere con falvarca -
le . Hebbero alloggio in Palazzo nel Quarto di State , c furono
vifitati da ' Cavalieri detla grande , e picciola Croce ; Pranfa -
tono in publico col G . Maeftro , e vifte le cofe principali della
Città , vi fita roño la Santa Grotta , e pranfarono al Gia dino
del Bofchetto , e ritornatí alia Città , vi go dette ro per tutto 4
quel tempo chefi fermaronoqui trattenimenti di feile di tornei ,
edi comedie . Volendo in fine partiríí per NapoÜ , h congedó
S . Emincnza con moita tencrezza , e nel fimba ’ carfi , che i ù a ’
17 . di Marzo furono da 1er fin ’al capo del Ponte riaccompagnati
con riftcíT 'a comitiva , e folennicá de faluti ch ’cbbero al loro ve¬
nire . Pafsarono con 3 . Galere della Reügione fin a Napoli , e
ftaudo irnbareati in quelladel Capitana F - D . Dominico Rudo ,
per tal rifpetto il Cavalier de Thefiin Capitano della Magiftrale ,
ancorche antiano , gli cedette in quedo viaggio il luogo > e co¬
mando .

Due giorni dopo la loro partenza entro con due Vafcelli delF
Armata Francefe il Cav . de Tovrville , venendo a ricongi un -

gerfi

Il Cdv . de
Tovrville ci
5 V4c dell '
4rmdta dt

ntnciA tu

Aldea ,



4 $ S LIBRO
1682 gerfi con altro Vafcello delfiftefsa Armata , che dianzi era qui

capitato . Portando il Tovrville Titolo di Luogotcnente gens -
raie , non alzava pero che Stendardo di Capo Squadra , cioè
una cornetta all ’albero della maeftra : Onde falutô il primo cou
9 . tiri dicannonela Città , e gli fîi rifpofto con altrettanti . F h
vifitato per parte del G : Maeftro dal lüo Maeftro di cafa , c ve-
nuto egli alla vifíta diS . Eminenza con la comitiva d ’ altri fuoi
Capitani , & Officiali , hebbe una compitísima accoglienza .

Entro frà tanto al comando delle Galere il nuovo Generale
Baglio di Colbert , e fornitolï al folito delle necefsarie pro vifio -

Vafcelhfdt n ‘ in Augufta , fu ipedito a ’ 4 . di Maggio con tutta la Squadra
t » dur mter ad un viaggio di corfo ne ’ mari di Barbería . Trovandofi alCim -
m a Capo balo incalzo cosí alie ftrettG un Vafcello nemico , ch ’iBarbari
$ lufl 4 s qua ve dendoiî perduti , prefero fpediente di dar in terra a Capo
dra . Buono , e prima d ’ abbandonar il Vafcello , dato vifuoco , de !

tutto Tincendiarono . Di là fcorfe il Generale a Porto Farina ;
■£ ' ï *f ct' lv ^ ove ^ ant ^° ancora ti 7 . grofsi VafceJIiBarbarefchi , allacom -

fcoptrtidai - P ar ^ delle Galere fpiegarono tofto le bandiere , echiamate da
u medema terra le genti loro , fecero moftra di voler porfi alla Vela per
« Torto Fa - venir animolàmentc fopra de ’ noftri , fparando in tal mezo
rinA * contro le Galere cosí i Vaícelli , come la Fortezza quantitá di

cannonate , & uno de ’ Vafcelíi che piii all ’infuori era dato fon¬
do , fi pofe su i bordi per quella rada . A tali movimenti liando
il Generale sii l ’ancore davanti al Porto , ando a fermarfi die -
tro alia punta dell ’ iítefsa Rada per pigliare il fopravento , & of-
fervare qual fofse la loro rifolutione ma levatofí verfo la fera
un furiofo temporale , fù obligato d ’allargarfi , e porlî in mare ,
tirando verfo la Pantellaria , e fcorfa per alcuni giorni la colla
meridionale della Sicilia , per lafrattura dell ’albero maggiore di
S . Antonio , & il bifogno di fpalmare , fe ne pafsô a Palermo :
ove fpedifsi in pochi giorni da fuoi affari , e fatto un ’altro giro
all ' Ifole di Ponía , e di Lultrica , ma fenza profitto alcu -
no , finalmente dopo due mcfi d ’afsenza fe ne torno a Malta .

k ’ 6 . d ’Agollqripartifsi la nuova Caravana aq . Cav . , e Rc -
ligiofi per la Capitana , & 11 . per I 'altre j e reliando in porto la
Galera S . Antonio a caufa della malatia del fuoCapitano Cav .
Quarti , il Generale intraprefe con 6 . Galere il nuovo viaggio ,
fenza determinate inllruttioni ; mentre afpettando egli due Va -
fcelli di Francia armati con bandiera di Portogallo , haveva in¬
tentione di navigare feco di conferva j e per cio fu rimefso alia
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alla Tua prudenza la direttione del viaggio verfo la Calabria , e 168 , 2
per quelle parti , c ’havefie giudicato cfpedierrte alla traccia de *
Nemici . Tit o dunque dirittamente alla volta di Capo Sparti¬
vento , & alla Roedla , feorrendo per qudla coila fin ’ a Capo
¿i Luce . A Cotrone hebbe nuova che nel Golfo di Taranto s ’
eran vide dueGaleottediS . Maura : Ondedando volca gli ven -
ne fatto dlncapparle amenduc con la fchiavitudine d ’ 8 o . Infedc - te uep i %i ^ te
H . Frá tanto comparfi in mare due Vafcelli , e dato loro caccia , da c/ nefte
fi trovarono cilcr li due afpettati dal Generale , comandad da G -llere •
Capitani la Berteflc , e Poilèu , co ’quali ritirolfi a Capo Stilo , e
fopragiunta nelBifteflo tempo la Filucca , lafeiata ne ’mari di Spar -
tivento all ’oiTervanza de gl ’iftelfi Vafcelli , porto avvifo haver
veduto alia bocea del Faro trè grolfi Vafcelli . S11 quefta notitia
concerto il Generale ch ’i due Vafcelli di fua conferva tiradero
verfo Spartivento , mentre egli haverebbe con le Galere accofto
il terreno fatto il medefimo . Perô quanto farebbe dato utiîecon -
figlio , pigliandoli a rimorchio , d ’andare ipeditamente alla trac¬
cia de gl ’indiciati Vafcelli , altrettanto fit pregiudiciale la loro
feparatione . Poiche havendo eifi la notre leguente feoperto un
Vafcello , andarono a riconofcerlo , quale trovarono Inglefe ,
efurono da lui accertati che li 3 . Vafcelli che fi videro a Capo
Spartivento erano cor fari di Tripoli , comandati dal Rais dett®
delie tre bandicre s cagionô quel to deviamento ch ’i Vafcelli non
folo non pareggiarono il camino delle Gallere ; ma l ’iftefie Ga¬
lere per afpertarli non fecero tutta la forza poffibile , con che fi
farebbe i cio fortiinatilfimo l ’incontro .

.All ’AIba feguente havendo i Nemici feoperte in qualche di - Tre / ufcein
fianza le Galere , fiando prima fpartati , hebbero tempo Barbarejcbi.
per mezo de ’caichi , e con la forza de ’remi di riunirfi , e legarfi conj>} * tniu ,
infierne ; onde poftiiî in buona difpofitione di combattere moftra - ev / nf
vano di temer poco di loro ; efiendo Vafcelli poderofi , e r in for - fle Galere .
zatidi gente , e d ’ arciglieria . Sopragiunte le Galere incomincio fi¬
fi dall ’una parte , e dall ’altra una furiofa fcarica di cannoni , che
duro per alcune hore con danno de ’ Barbari : ma con dii gratia d ’
nterromperfi lo fiparo dalla noflra parte ; mentre nel caricarfi

pigliando fuoco il Cannone di coriia della Galera Magifirale am -
mazzè tre Bombardieri , 8c altri ne guaftô coi fuoco ; & il Can¬
none di corfia della Padrona dislogandofi dalla caflii , non fi po¬
te piii raflettare . In quefto mentre riforto dalla bonaccia il vento ;
nc comparfi per anco i Vafcelli della noftra conferva , non iù pof-

Q^çj q fibile
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1682 fibile di far altro , che feguitar i Ncmici , e mântenerfi fecoaca”

mino con Ja fperanza di fuccdfiva bonaccia , o delfarrivo de ' no -
ftri Vafcelli , uno de ’quali , cioè ia Berteftècomparvê verfo il
mezo giorno : ma non potendo per il vento contrario unirfi con
le Galere , tre di quelle furono obligate d ' andar al Ja fua volta
per pigliarlo a rimorchio , e Paltro di Poiïèu , eilèndoin maggior
didanza andô il Generale con Paître tre a rimorchiarJo . In tal
modo divifi i noftri in due fquadre , navigarono tutta la notte in
feguito de ’Nemici , pigüandoli ( corne fi dice alla marinarefea )
per agulia .

A IP Alba deJ feguente mattino la più avanzata delle noftre
fquadre feopri i Vaicelli in diftanzadi 8 . .miglia , eííendo rimada
Paîtra íquadra tanto addietro , che più non fi vedeva : Onde con

' tiri di cannone fi teneva avvifàta , accioche ne feguiiïe la traccia :
Ma 1 vento rinfrefeandofi maggiormente , non dava fperanza ai¬
le Galère co ’rimorchi Joro di poter arrivare i Nemici . Bensi la
notte feguente fpedifsi avanti la Galera Magiftrale con ordine di
mantenei fi con efsi , fenza perder di villa i noftri con ifperanza d ’
arrivarli al fucceder della bonaccia : ma perfiftendo la furia del
vento , e trovandofi il terzo giorno inoltrati ne ’ mari della Sapien -
za fenza provifione d ’acqua , in fine gli abbandonarono ; erefo
il bordo per Malta con tempo propitio , e con Ia conferva de ’me-
defimi Vafcelli vi pervennero verfo il principio d ' A gofio .

Rcftarono lc Galere per alquanti giorni fenza prattica nel Por¬
to di Mufamufcetto ; nel qual tempo fentifsi perii Convento
qualchc inormoratione contro ii Generale , tacciandolo alcunidi
mai governo , e di pocarifolutione in quell ’incontro . A gli n *
dellfiftefto mefe fit egli per laterza volta rifpeditone gPiftefsi ma¬
ri di Calabria con liberta di paliare alla Sapienza , & inoltrarfi
fecondo le congiunture ne mari di Levante . Onde partendo in¬
fierne co ’predetti due Vafcelli , corfe laCoftadi Calabria , paf-
soaS . Maura , & arrivé fin ’alla Sapienza ; Manon havutoné
quivi , nè altrove incontro , néavvifo di Vafcelli nemici , né
parfogli doverli maggiormente inoltrarein Levante per la ftagio -
ne giá avanzata nel 1 Autunno , licentiô i due Vafcelli , i quali ti -

, rarono a far il corlo nelPArcipelago , & egli con la fquadra delle
AUeptzx? Calere fe ne torno a Malta .

> n M ílt .per Era giunto nel mefe di Settembre Pav vilo per lettere feritte al
‘¿Jn ^ Td Mae ^ ro dal Chriftianifsimo , e dal Delfino fuo Figlio del -
£üT¿ t.¡n A la nafcita de ! Primogenito di S . Akezza , al quale il Re haveva
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dato il titolo di Duca di Bologna : Onde per si lietá novella , 168 1
che riempiva il Convento di giubilo , & in particolare la Nazione
Francefe , fe ne fecero ftraordinarie dimoftrationi , cantandofi il
Te Deutn con Procefsione generale , accompagnata da fpari di
mofchetteria , & artiglieria > con machine di fuochi , & illumi¬
nationi per tre fe re . Il G , Maeftro anchegli per efprefsione del
fuo particolare contento , Domenica a ’ j 8 , d ' Ottobrc dando princi¬
pio alla fefta banchettô tutti i G . Croci di quelía Nationé ; e con¬
cede liberta per ^ . giorni di farfi mafchere . La fera del Lunedz ve -
nute le Galere alla Pofta fotto il Salvatore , vi fecero tre falve rea -
¡i , efi videro tutte in fuoco , con l ’illurninationi , ch ’ufano fare
lanotte di S . Gio ; E le tre tingue Franceíi , efprimendo anch ’ ^
die le loro particolari gioje , fecero cantare aíternatamente nelle
proprie Capelle Te Deuni corf fpari d artigUerie , e fontane di vi¬
no , difpénlando in abondanza al Popolo pane , e carni , eban -
chettando lautamente i loro Cavalieri .

Eísendo feguita due anni avanti la morte del Prior di Crato Fr,
D . Antonio de Soufa , giunfedi Novembre Jettera del Principe
diPortogallo , dando parte al G . Maeftro , cheftantela facoltá
ottenuta dal Convento íln dal 1675 . con la confermatione Apo - D £ m4me ¡
ftolica , havea nominato al detto Priorato D . Emanuel di Meló dtMdopre -
Coníigliero di guerra , eCapitano della fuá guardia , doman - fentato ai
dando che ne fofse inftiruito dalla Religione mentre la \ nomina ^ r ‘̂ t0
fñttaantecedentemente da S . Altezza in perfona del Mar . di Fon -
tera per la di lui morte non havea havuto eífetto . Peril che di -
moftrandofi il G . Maeftro , e Conftglio difpoftifsimi alia fodisfat -
tione di quel Principe , gli fii rifpofto , che fi farebbe fatta la
collatione richiefta ogni volca che íi fofse prefentatala difpenfa
Apoftolica per potere il detto D . Emanuel veftire queft ’habito
km le formality confuete , fi come fegui di là a qualche
tempo .

Anco il Re di Polonia , notificando per fuá Jettera al G . Mae - e de ¿
ftrola vacanza della Comenda di Pofnavia , feguita per morte ¡^ e SiToio -
delCom . Fr . Gio : Battifta Ofolinfcki , c la prefentationechc vi » / .< , per ti
ficeva del Cav . Fr . Girolamo Lubomirícki Principe del fiero Ro -
mano Imperio , e Veísilifero del Regno , in virtu del lus , che mr h
diceva competerfi a S . Maefta , fece inftanzache Piftefso Cava¬
liere ne fofse cíe ! Ja Religione inftituito Comendatore . Alia noti¬
tia pero di tale prefentatione efsendo comparfi davanti al G . Mae -
ftro i Procuratori del Cav . Co : Pazzi Polacco , pretefero che

Qjq q 2 quella
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16 % 2 quella Comenda a lui più giuftamentc aggiudicar fi dovefse , co¬

rne quello , che con la refidenza in Con vento , e con le Carava¬
ne haveva adempito a tutti i requi fit i necefsarij per eiserne capa -
ce . Per cio f 'urono deputati Commifsarij in caufa , e concefso il
termine oltramarjno per fcntire leragioni delle parti . Et ancor ,
che nell ’anno feguente con nuove lettere fi replicaisero da S . Mae,
ftà lc medcfirnc inftanze per l ’inititutione del Cav . LumboinirfcíCi ,
avviiando di più d ’haverlo già mefso in pofscfso della Cornendaj
tuttavolta havendo il Pazzi tenure femprc vive le fue ragioni
tanto in Malta , come in Polonia , gli tii in fine dall ’iftefso Lubo -
mirfcKi , ceduta con certo accordo la fuá prerenfione .

D ¡¡nit k , e Vacato il Priorato di 5 , Gjlio per morte del Priore Chabrillan ,
Cañete , vi fii promofso il G . Comendatore Fr . Franceíco d ' Agoult Seil -

lon , fuccedendo al G . Comendator il Baglio Fr . Giacomo de Ca -
deroufse . Fii promofso al BagJiaggio di Lion il Mirefchle Fr .
Lionetto de Villanova . & al Mareícialato Fr . Fráncefco de Bog-
xouelMontgontier , e morto poco dopo il Villano va , ilMont -
gontier Sali al Bagliaggio di Lion , & al Marefcialato il Comenda -
tor Fr . Paolo de Felines la Renaudie . Vacato il Priorato d ’Alc -
magnaper la morte del Cardinal Langravio dopo mol ti anni che
lo pofsedeva , vi fù afsunto il Prior d ' Ungharia Fr , F rancefco de
Sonnemberg , fuccedendo al Priorato d ’Ungharia il G . Baglio
Fr . Giufeppe Co : d ’Herbeftein , & al G . Bagíiaggio il Comenda -
tor Fr . Gotifredo Droit . E non molto dopo vacara I ifteíso G .
Priorato per la morte del Prior Sonnemberg , vi fît afsunto il G ,
Baglio Droit , & al G . Bagliaggio il Comendator Fr . Ermanno
Bar . di Vachtendonch .

Ritornato dâU ’Ambafciata di Roma il Comendator Fr . Gio :
Caravita , fïi queft ’anno decorara della G . Croce ad honores ,
havendogliene S . Santità , in premio della detta Ambafciata pru¬
dentemente efercitata , concefso Breve facoltativo diretto a ! G ,
Maeitro . Conferí il G . Maeitro Fofficio di fuo Sinifcalco a ! Baglio
Fr . D . Carlo Caraffa fuo Cugino , il quai officio era últimamen¬
te vacara per mone del Baglio Fr . Gio : Paolo Lafcaris ; perche
quella Dignitá reítafsé mutabile , e perpetua nella perfona d ' efso
Baglio Caraffa ; n ' impetro il medemo da S . Santità un breve íacol -
tativo nel modo a punto che ' 1 Baglio Lafcaris l ' have va ottenuta .
Havendo il Baglio di S . Stefano Fr , D . Gio : Battirta Brancaccio
rifegilatoquel Bagliaggio in mano del G . Maeítro con la riferva
de ' frutti in luogo di penfione , fi promofso al medemo l ' Ammi -
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glio Fr . D . Gioi Battifh Brancaccio , ofservata nella ftrettezza de ’ i 6 % i
vo ti , e ne gli altri requiíltí la coftitutione di Papa AleiTandro
VII . Per il che vacando I ’Ammiráglio , vi fù electo il Prior della
Baguera Fr . D . Fabritio Rufo , difpenfandolo il G . Maeftro in
virtù di Breve Apoftolico d ’alcune fue incapacita i E poco ap¬
pretio vacato il Bagüaggio di Napoli per morte del Baglio I .en -
gueglia , vi fù promotio il Comendator Fr . Giulio MelziMila -
nefe .
• Fù anco queft ’ anno coneetTo 1’habito di devotione a D . Giufep -
pe Vintimiglia , eome herede diD . Antonia di Bologna fuá Ma¬
dre , e polleflore del Marcheiato della Sambucea , e dellc 4 .
Gabelle elidenti neila Città di Meílina , fecondo Faccordo , e
tranfatione da noirifèrita fotto l ’anno 1602 . Efsendo morto il
Capitano della Capitana Fr . Giuíeppe de Tefan Venâfque , a
prefentationc del General Colbert fu íóftituitoin fuo Juogo il Ca¬
valier Fr . Luigi de Sea vas , che ferviva di Padrone aU ’iiteiTb Ge¬
nerale , & in Capitano della Galera S . Nicola fù electo il Cava¬
lier Fr . Antonio Vaini Romano .

Nel mefe di Luglio approdó in Malta una Galera di Sicilia
conducendo per ordine di quel Vicerè j come relegato in quell’
Rola , D . Federico del Bofco Fratello del Principe della Cattoli -
ca . La Galera fal utô la Città con 8 . tiri , elefù rifpofto C0113 . L ' yïmmir *
& appreifo con altri 4 . faluto il G . Maeftro . Di Novembre vi ap - d ^
prodarono 3 . Vaicelli diguerra del Re d ’Inghiterra comandad \ ¿rt ’ app er ra .
dall’ Ammiraglio Arter Herbert , il quale portando alla Mae - da m Mat -
ftra lo Stendardo Reale fù iàlutato dalla Città con 40 , Mortari¿ u -
c24 . cannoni , rifpondendo egli con 25 . pezzi , e fermatofi quà
per 6 . giorni , indi tacita mente fe ne parti .

Fù rifoluto d ’adornarfi FAitar Maggiore di S . Gio : giufta il di - ^ ¡ ldre (¡ i
fegno molto nobile venuto da Roma , con ordine che ' 1 Teforo s . gÍo : ma -
íomminiftrafte ii danaro neceftario alia ípefa , per rimborfarfene imficamhe
poi co ’pagamenti delíe gioje , che di mano in mano fecondo le
promotioni de ’ G , Croci gli entrerebbono . Onde lavorati mae - iromt indu
ílrevolmente i marmi in Roma con fregi bellitíimi di rame dorato , ran .
giunfero poi quà con Tartana neí i <58 <5 . infierne col tumulo del
G . Maeftro Fr . D - Nicolo Cotoner , e fu eretto fontuofamente
l ’AItarc nel mefe di Maggio didettoanno , venuto a poftaun si ¡>dtfdZ
Maeftro di Roma , la cui fpeía importó vicino a 4500 . feudi J ,inl
Romani . Fù in fine dccretato che d ’alcuna quantità d ’ ori
vecchi , clic fi trovavano in Confervatoria fe ne batteíTe

moue -
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moneta di Zecchini , come s ’efegui alia fomma di 4000 .

Sentendofi nel Convento univerfalidoglien ^ edellamala qua -
Jità del pane , che da forni della Religione fi djftnbuiva , coli af-
aiverfi ció a malitia > o negligenza de Commiilarn del Granaro ,
i Quali ricevendo belli 5 e buoni li frumenti , . chc venivano di
fuori , li riconfegnavano poi dipefsima condicione alii Fornarij
nel principio dell ’entrante anno 1 683 . fopra materia cosí impor -
tante fi fecero con lä deputations di 4 » Coiiïuiifsaiii dcllâ G . Cro »
ce al cune provifioni per rimedio de correnti diloidini ■> & in par«»
ticolare chï grani sbarcati fi trasferiflero dalli Magazini della Ma¬
rina in quelli del fù G . Maeftro de Redin ; ne quindi rjporrç fi po -
tcflero ne ! le Foife fe non riconofciuti prima atti . e di qualità fuffi-
ciente per infoiTarfi . Che RifteiTe Me fi rimbocçailêro con cal¬
ce , ePozzolana , per ripararle dalRhumidità , cagione potifsi -
mach ’i grani fi guaftavano ; & a tal fine laftricofsi poiancodi
pietre quadrate tutta quell ’aia , e fpatio davanti il Caftello S . Er-
mo , dove fono i Granai , e le fofie publiche , che fù opera mol¬
to giovevole > e d 'ornatnen to alla Città .

IL FINE DELVOTT A70 LIBRO .
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